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LEGG I E DECRET I Statuto della Itegia università di Pisa.

REGIO DECRETO 1• ottobre loss-XIV, n. 2462.
Approvazione dello statuto de11a Itegia università di Pisa.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZI4 DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IIIPEltATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della llegia universitA di Pisa, appro·
rato con 11. ýecreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2278, e moditi-
cato con lt. decreto 18 ottobre 1927·V, n. 2225, e successivi;
Veduto lo statuto del Itegio istituto superiore d'Ingegue-

ria di Pisa, approvato con It. decreto 6 dicembre 1931-Xlli,
n. 2400 ;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore agrario di

Pisa, approvato con II. decreto 11 dicembre 1930-lX, n. 1978;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzioue superiore,

approvato con II. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1502;
Veduto il II. decreto.legge 2t) giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i llegi <lecreti 28 novembre 1935-XIV, n. 20‡4, e

7 maggio 1930-XIV, n. 882;
Veduto il It. decreto 19 dicembre 1935-XIV, n. 2298, con

cui i Regi istituti superiori di ingegneria e (li agrat·itt (li
Pisa sono stati aggregati alla Regia universitik della stessa
sede come Pacolta;
Vedute le proposte relative allo statuto della Itegia uni-

Versità predetta;
Sulla proposta del Nostro alinistro Segretario di Stato

per l'eduenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

E' nbrogato lo statuto del Itegio istituto superiore d'in-
gegneria di l'isa, approvato con il It. «leereto sopraimliento,
tranne nella parte relativa al corso di specializzazione in
ingegneria applicata alle bonifiche.
2 altrest abrogato lo statuto del llegio istituto superiore

agrarlo di Pisa, approvato con il Itegio decreto soprnindlea-
to, trntine nelle pat·tl reintive niin senoin di specializzazione
nelle materie (l'ingegneria agraria con particolare riguardo
alle bonifiche agrarie.

Art. 2.

Le norme conteunte nello statuto della llegia universit:)
di Pisa, a¡çrovato e modifiento coi Itegi decreti sopra indi-
cati, eeeettuate soltanto quelle relittive alle scuole di perfe-
zionamento, sono sostituite dalle norme contenute nel testo
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
liinistro proponente.

CAPO I.

DISPOSIZIONI GE.NERALI.

TIToto I.

Costituzione dell'llnivereftd e norme sull'insegnamento.

Art. 1.

La llegia università di Pisa comprende le seguenti Facoltà:

1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di lettere e filosofia:
3. Facoltà di medicina e cliirurgia:
4. Facoltà di scienza matematiche, fisiche e naturali;
5. Facoltà di farmacia:
6. FacoltA d'ingegneria;
7. Facoltà di agraria;
8. Facoltà di medicina veterinaria.

Alla Facoltà di giurisprudenza e annesso 11 seminarlo por le
scienze giuridiche e politiche.

Alla Facoltà di lettere e tllosolla è annesso 11 seminario per le

filologie classica e moderna, per la storia e geografia e per la
filosolla.

Art. 2.

Le Facolth di cui all'articolo precedente conferiscono le lauree
Indicate nel presente statuto.

Art. 3.

Il corso di ciascun insegnamento ha la durata indicata per le
singole lauree nelle varie parti del capo II del presente 6tatuto, e
viene impartito sotto forma di lezioni, colloqui, esercitazioni, secondo
quanto è ivi stabilito e pubbliento annualmente nel manifesti delle
Facoltù.

Per ogni insegnamento devono essere tenute almeno tre ore set-
timanali di lezione in giorni distinti.

Art. 4.

Entro 11 mese di giugno clasenna Fncoltà approva e coordina i

programmi dei vari corsi por l'anno successivo e li pubblica insionie
all'orario.

Art. .5.

I corsi dei liberi docenti hanno effetti legali quando siano im.

partiti secondo le disposizioni contenute nel presente statuto e pos-
sono tener luogo del corso ufficiale quando siano dichiarati pareg-
giati dalle rispettive Facoltà.

Art. 6.

Ogni libero docente deve presentare n!1a Facoltà alla quale 11

suo insegnamento appartiene, entro it mese di aprile, il prograunna
del corso che intende svolgere nell'anno accadelnico successivo.

Per le discipline, l'insegnamento de!!e quali richieda il sussi lio
di musei, laboratori e cliniche, il libero docente deve unire al pro-
granuna In prova di essere fornito dei necessari mezzi sperintentali
e dimostrativi.

11 termine di cui al primo comma del presente articolo è pro-
regato íìno al n ottobre per i liberi docenti che per la prima volta
intendano svolgere un corso nella Itogia università di Pisa.

Art. 7

I corsi pareggiati devono essere per estensione di materia, per
durata e per numero di ore settimanali di lezioni, uguali ai corri-
spondeWi corsi uffleinli.

I corsi non pareggiati possono avere durate, diversa, ma devono

essere impartiti alineno in un'ora per settimana.
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TITOLO II.

Studenti ed esami.

Art. 8.

Lo studente che abbia seguito uno o più anni di studio in un
corso di laurea, pub, nei primi due mesi dell'anno accademico, chio-
dere di passare ad altro corso, má non può essere iscritto che al pri-
yno anno di questo.

Tuttavia la Facoltà, tenuto conto dei corsi seguiti e degli esami
superati dállo studente q segnatamente dell'affinítà degli studi com-
piuti con quelli del corso cili intende passare, può ammetterlo ad un
anno successivo al primo. In ogni caso la Facoltà determina 11 no-
mero minimo di materie che debbono essere seguite e formare og-
getto di esame per il conseguimento della laurea e consiglia il
plano degli studi.

Art. 9.

Coloro i quali chiedono 11 passaggio di cui all'articolo precedente
devono essere forniti del titolo prescritto dalla legge per l'ammis-
sione al corso di laurea a cui aspirano.

Art. 10.

Le disposizioni del due articoll precedenti sono applicabili anche
al laureati o Ciplomati che si iscrivono per il conseguimento di una
nuova laurea.

Art. 11.

Ogni studente, oltre la tessera con la propria fotografia, riceve
un libretto sul quale indica i corsi che vuol seguire. II Hbretto con
le firmedei professori, dei quali lo studente ha dichiarato di voler
seguire i corsi, deve essere riconsegnato alla segreteria non più tardi
di un.mese dall'inizio delle lezioni. Lo studente deve anche segnare
11 proprio nome e cognome in un registro tenuto a tale uopo dal
professore stesso.

L'iscrizione non è valida se lo studente non abbia ottemperato
a entrambe le prescrizioni.

Nel primi dieci giorni di giugno gl'insegnanti certifloano don le
loro firme nel libretto la frequenza deHo studerite at rispettivi corsi,
e lo studente deposita subito 11 libretto in segreteria, senza di che
non può essere ammesso agli esami.

Art. 12.

Gli studenti possono variare 1 piani di studi consigliati, purchè
in ogni anno accademico.prendano iscrizione alineno a tre insegna-
menti q corsi di esercitazioni e Il frequentino regolarmente.

Debbono in ogni caso essere rispettate le norme sulle precedenze.

Art. 13.

GH insegnamenti complementari sono consigHari in ogni piano
di studt nebuumero minimo prescritto per 11 rispettivo corso di lau-
réa dal R. decketo 7 maggio 193&XIV, n. 882. Lo studente, tuttavia,
puð prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegna-
menti nel 11tniti di quelH che, per 11 corso di laurea a cui egli è
iscritto, sono impartiti nell'Ateneo.

Art. 14.

'on & aininessä l'iscMzione a corsi che siano, per ragioni di
brirlo, incompatibill fri loro.

Art. 15.

Gy gang di profittp si svolgono per singole materie o per grappi
41 materie secomÍo quanto stabilisce ciascuna Facoltà.

Art. 16.

Gli esami di profitto e di laurea sono pubblici e si sostengono
nelle epoche indicate dall'art. 164 del testo unico delle leggi sull'istru-
zione Juperiore.

Art. 17.

Le iscrlifonI agli ésäril si *Ñórñþtono pèss 1 gretent del-
l'Università.

Chiuse Ìe iscrizioni, la segi'éteria vie rimette le vlote ai presidi
delle Facoltà, i quali curano la pubblicazione dell'orario degIl esamL

Gli esami spekiÈi, che consiàÏono esclusivamente in sole prove
crali, hanno luogol di regola, inÄue appeln, in giorni diversi.

Art. 18.

La commissione per gli esami di profitto si, compone di regola
del professore della materia, che la presiede, e di altri due membri,
dei quali uno almeno deve essere libero docente o cultore della
innteria.

Lando Ÿí iiino eialin a N o la córnmissione si componer
di regola, dei professori delle materie che costituiscono 11 gruppo
dell'esame e di un libero docente o cultore delle materie predette.
In nessun caso la commissione può avere un numero di membri in-
feriore a tre. La commissione è presieduta dal professore più an-

ziano di grado; tuttavia, se il pre6ide della Facoltà la parte della
commissione, spetta a lui la presidenza.

Art. 19.

La commissione per gli esami di laurea si compone di un nix-
mero di membri variabile da sette a undici, scelti di regola fra i pro.
fcssori ufficiali della rispettiva Facoltà. Uno almeno dei commissari
deve essere scelto fra 1 liberi docenti. In ogni caso ai professori uf.
ûciali spetta la maggioranza assoluta.
La commissione è presieduta di regola dal preside della Facoltà.

Art. 20.

Il contenuto den'esame di laurea è determinato, a seconda delle
varie Facoltà, dalle disposizioni contenute nel capo 11 di queste
statuto.

La dissertazione scritta (completa ed in tre copie) ed i titoli
dei quesiti da discutersi oralmente (in numero di tre) debbono es-

sere presentati alla segreteria almeno quindici giorni prima dell'ini-
zio degli esami di laurea.

Art. 21.

Per essere ammessi all'esame di laurea à necessario aver frequen.
tato i corsi e le esercitazioni e superato 11 numero minimo di esami
sulle materie fondamentali e complementarl stabilito per ciascuna
laurea daHe disposizioni contenute nel capo II del presente statuto.

Art. 22.

Negli esami di profitto e di laurea la votazione ð palese ed av.
Viene nel modo seguente, dopo aver fatto anontanare 11 candidatog

Negli esami di prontto ciascuno degli . interroganti taprime 11
proprio giudizio sulle risposte date dal candidato aHo interroga•
zioni rivolteglL

Del pari neu'esame di laurea 11 commissarlo, alla materia dei
quale appartiene la dissertazione, riferisce sulla medesima ed in-
dica 11 punto del quale a suo giudizio essa sarebbe meritevole. Se
.pijk siano i commissari, per regolamento deBa Facoltà, tutti rife
riscono.

Cosi pure i commissari che hanno. discusso i temi aggiunti o
argomenti assegnati, o che hanno presieduto aHe prove pratiche, ri-
feggcono sull'esito.

ßuccessivamente tanto negli esamf dÏ profitto (juanto in quelli
dÏ latirea si .passa 81 voti. Vota per primo 11 commissario estrane
e se piil siano gli estranel, 11 meno anziano; seguono gli altri com•
missari per ordine inverso di anzian}tà. Il presidente della Commis-
stone vota per ultimo.

Tanto neHe votazioni per gli esami dE profitto, come in que11e
per gli esami di laurea, si seguono le norme deH'art. 87 del regeÍa
mento generale universitario. Inoltre la dissertazione presentata
dal candidato può essere dichiarata degna di stampa. Questa delibes
razione non è valida se non è unanime.

Terminata la votazione, il candidato viene fatto rientrare e 11
presidente della commissione gli annun21a l'esito dell'esame.

.

Art. 23.

Per gli aspiranti ai benefici della cassa scolastica Valgono le
norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi dell'art. 98 del
regolamento generale universitarid.

Art. 24.
I professori ufficiaH é gl'insegnanti privati devono accertarsi

della dingenza e det profitto degli. studenti neL modo che ritengono
opportuno.

Art. 25.

AUcrquando : In mi corso determinato qualcuno degli studenti
venga uteno ai dover ega disciplina, l'insegnánté deve rifefíre al
rettore äffinchá'prenda áli ópgottuni provvedikenti.

Art. 26.

I piani di studi previsti dal presente statuto possono, in casi ecco.
zionali di riconosciuta urgenza e . fino a quando non sia possibile
modificare lo statuto medesimo, essere variati col consenso del Mi-
nistro per l'educazione naziopales

Ìf Si a accademicö pu fchiarare non valido agli effetti aeRa
fiefižiotte 11 corso che, a cagione della cortdatta degli studengah-
bla dovuto subire una prolungata interruzione.
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CAPO II.

DISPOSIZIONI RELATlVE ALLE VARIE FACOLTA.

TITOLO III.

Facoltà di giurisprudenza.

Art. 28.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce:
a) la laurea in giurisprudenza;
b) la laurea in scienze politiche.

Lo studente è inoltre tenuto a seguire 1 corsi ed a sostenere le

prove di esame in due lingue straniere moderne. Almeno una di
Osse deve essere la francese, l'inglese o la tedesca; per l'altra lin-
gua é consentita la scelta fra quelle effettivamente insegnate nelle
altre FacoltA dell'Atenco.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 etudente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
nientali e almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Art. 31.

lascun corso della Facoltit e impartito dall'insegnarite con non
molto di tre ore 6ettinianali di lezione in giorni divetsl, integrate,
ove Occorra, da esercitazioni.

Art. 29.

La durata del corso degli studi per la laurea in giurisprudenza
di quattro anni,
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.
3. Filosolla del diritto.
&. Storia del diritto romano.
5. Storia del dirittö italiano (blennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale).
11. Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.
13. Diritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto e procedura penale (biennale).

Sono .insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
8. Diritto privato comparato.
4. Diritto coloniale.
5. Diritto industriale.
8. I egislazione del lavoro.
7. Diritto agrario.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e almono in tre da lui scelti fra i complementari. *

Art. 30.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze politicheà di quattro anni.
E' titolo di ammission: il diploma di maturità classica o di ma-

turitA scientillca.

Sono insegnamenti fondainentalir
1. Dottrina dello Stdo.
2. latituzioni di du'itto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico (biennale).
4. Diritto internazionale.
5. Diritto corporativo.
6. Diritto pubblico comparato.
7. Storia niodertia (biennale).
8. Storia e dottrma del Fascismo.
9. Storia delle dottrine politiche.
10. Storia e politica coloniale.
H. Storia dei trattati e politica internazionale.
12. Geograna politica ed economica.
13. Economia politica corporativa.
14. Politien economica e finanziaria.
15. Statistica.

Sono insegnamenti complementari:
1. i.cgislaziotie del lavoro.
2. Sociologia.
3. Storia delle dottrine economiche.
4. Geograna ed etnografia coloniale.

Lo studehte nella scelta degl'insegnainenti complementari deve
Valersi per due di essi di quelli indicati nell'elenco degli ipsegna-menti stessi e per due pud Ÿalerai di qualsiasi altro insegnamento,fondamentale o complementare, impartito nelle altre Facol‡A del-
I Ateneo; in quest'ultimo caso la s ella deve essere gig vata dal
preside della Facoltà di giurisprudenza.

Art. 32.

Il piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in glu-
risprudenza è il seguente:

1• anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto romano.
Storia del diritto romano.
Diritto costituzionale,
Storia del diritto italiano.

2• anno:

Storia del diritto italiano.
Diritte ecclesiastico.
Filosofia del diritto.
Economia politica corporativa.
Diritto civile.
Diritto romano.

Diritto amministrativo.

3• anno:
Diritto civil'.
Diritto romano.
Diritto amministrativo.
Diritto commereiale.
Diritto corporativo,
Diritto e proocdura penale.
4• anno:

Diritto e procedura penale.
Diritto processuale civile.
Diritto internazionale.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.

Lo studente può liberamente ripartire nel varl anni i tre inme-
gnamenti complementari, salva sempre l'osservanza delle norme
sulle precedenze.

Art. 33.
Gli studenti iscritti per la laurea in giurisprudenza non pos-

sono sostenere gli esami degli insegnamenti di diritto civile, di
diritto commerciale, di diritto processuale civile, di diritto agra-
rio, di diritto privato comparato, prima di aver superato l'esame tli
istituzioni di diritto privato; di diritto romano prima delle istituzioni
di diritto romano; di storia del diritte italiano prima della storia
del diritto romano; di diritto amministrativo, di diritto corporativo,
di diritto industriale, di legislazione del lavoro prima del diri!!O
cu6tituzionale; di diritto finanziario e scienza delle finanze prinia
della economia politica corporativa; di diritto e procedura penale
prima delle istituzioni di diritto privato e del diritto costituzionale.

Art. M.

Il piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea 111
solenze politiche è 11 seguente:

1• nnno:

Istituzioni di diritto privato.
" lštituzidni di diritto pubblico.
Storia della dottrine politiche.
Statistica.
Economia politica corporativa.
Geografia politica ed economica.
Storia moderna.

2• anno:
Istituzioni di diritto pubblico.
Storia moderna.
Storia e dottrina del Fascismo.
Dottrina dello Stato.

30 anno:

Diritto internazionale.
Diritto corporativo.
Storia e politica coloniale.
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4• anno:

Storia dei trattati e politica internazionale.
Politica economica e finanziaria.
Diritto pubblico comparat i.

Lo studerite puð liberamente ripartire nel vari anni i quattro
insegnameriti complementári, salva 60mpf6 ÏOSScivanZA fulls 'þPG
ceuenze.

Art. 35.

TITOLO lÝ.

F&colta di lettere 4 Tilosolla.

Art. A

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce:

a) la lauroa in lettere;
b) la laurea in filosofia.

Gli studenti iscritti per la laurea in scienze politiche non

possono sostenere gli esaini degli insegnamenti di diritto interua-
zionalé, diritto corporativo, diritto pubblico comparato e legisla-
zione del lavoro prima di aver superato I°esame di istituzioni di
diritto pubblico; di politica economica e finanziaria prima dell'eco-
r.omia politica corporativa.

Art. 38.

L'esame di lanrea consiste in una discussione orale sopra una

dissertazione scritin e sopra tre tenti erelli chi) rantlidato in
.
tua-

ferie diverse fra loro e da quella deifa dissertazione scritla e accet-
tati dalla conunissione esaminntrice.

Art. 37.

I laureati in scienze politicho possono essere Iseritti enn, abbre-
Vlazione di due anni per il conseguimento della hinrea in giuri-
-prudenza, purchè dtie degli esatui es>mpleinentari da verd sugerati
ano stati sostenuti in nialerie Seelte fra quelle fonduinenfali per la
uren in giurisprudenza.
I laureati in giurisprudenza possono essere leeritti con abbre-

inzione di due o più anni per :I conseguim nto della litui'en in
enze politicho.
I laurenti e diplomati di allre Faeoità e Seunto possono, A gin-

tizio della Facoltà, essere iscrilli con abbreviezione ni una o più
anni pel conseguirnento della laurea in giurisprudenza o di quella
.tt scienze politiche.

La Varoità determina caso per caso, tanta per i laurenti in
giurisprudenza o in scienze politiche, quanto per i.latirevli,e di-
utunti di altre Faco!tà e Sonote, il numero usinnpo tieglj ilisegun-
enti che debbono es.sere seguiti e fortnare oggetto til eshme, e

unsiglia il piano di stoli.
In tutti i casi previsti dat presenle artienlo i richiedenti devono

were forniti del tilo10 di studio prescritto .per l'uluinissione al
cordo di laufen u cui aspirûlla.

A vt. W.

Alla Faraltà di giurisprtobell.a o annesso un e;elninarin per le
orielst.e giqridiche e politiche., che fia 10 scopo di neithsnare .gli
endenti ai includi di ricerca srielliifie:i e di daire uit ossi i,l ;¢c.
puraziolle pratica. 11 semiliario, per aluluule deliberazione della
Furolifl, può essere diviso in sezioni.

Arl. :iti.

Per raggiungere tali Gni, nel seiniliarin:

a) e curata la inrmazione di tul:I hibboleen sperinte:
h) sono lentiti corsi colppintile:Itari in materie non enntem-

Plate nelfardilblindliin d:illa Faco!!?i o corsi special.; .su parti di
esse;

c) si prouluovoan conferenze e disensaioni con gli studenti;
d) si teligono esercitazioni pratiche.

Arl, 40.

Il Consiglio direttivo det seminario è costituito dai professori
dg ruolo della Facollis giuridien: esso elegge ogni ainio not propna
meno un direttore con furottia di conferina. Funge da segretario il
professore più giovane.

Arl. 11,
Nella seconda metA di navetubre i _professori, che intendano

parleelpare ai lavori det seminario scoundo .i) piano deliberato
dalla Facoltà, sono invilati dal direttore a givesentare il programma
del loro corsi e delle loro esercitazioni e ud indicare le ore per
queste prescolte.

Art. 42.
Al seminario hanno facollá di iscriversi gli studenti delle Fa-

coltà di giurisprudenza e di lettere e filosotla presso la UniversitA
di Pisa e i laurenti in giurisprudenza auctie se provenienti da altre
Università. Dietro favorevole avviso del Consiglio direttivo, l'iscri-
zione può nnche essere accordata a studenti di altro Facoltà.

La tassa annua da pagarsi dagli iscritti è di L. 40.
Art. 43.

Agli studenti, che ahhinun frequentato per un anno i corsi del
seminarlo, viene rilasciato tm certiilcato dei lavori coinpiuti a 1)rma
del professori che li lianno diretti e del direttore del seminario.

Art. 45.

La durata del corso degli studi por la laurea in lettere 6 di

quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.

Sono insegnamenti fondamentall:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Isotteratura latina (biennale).
3. Letteratura greca (blennale).
4. Filologia romanza (biennale).
5. Glottologia (hiennale).
6. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di pigrafia

rumana (biennale).
7. Storia medioevale e moderna (blenhale).
8. Archeologia e storia dell'arte antica.
9. Storia dell'arte medioevale e moderna (biennale).
10. Geografia.
11. Filosolla (con scelta fra gl'insegnamenti di illosolla teore-

tira. It10sofia morale e storia della filosofia).
Sono insegnamenti complementaria

a) Gruppo classico:
1. Sauscrito.
2. Granunatica greca e latina.
3. Epigra11a greca.
4. Antichità greche e romano.

5. Storia delle reugioni.
G. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia .stato preecelto

come fondamentale.

b) Gruppo storie i .filologico moderno:
1. l.ingua e letteratura francese.
2. Lingua e letteratura tedesca.
3. I.ingua e letleratura inglese.
4. Storia della lingua italiana.
5. Palcografia e diplomatica.
6. Storia del Bisorgimento.
7. Storia della musica.
8. Una degli in6egnamenti filosofici che non sia stato proscelto

come fondamentale.

c) Gruppo storico filologico orientale:
1. Sanscrito.
2. Ebraico e lingue semitiche comparate.

.
3 Uno degli insegnamenti filosollei che non sia stato prescelta

come fondamentale.

Due degl'insegnamenti complementariegossoDO .essere. sostituut
dallo studente, previa approvazione del preside della Facoltg cou

a¾ri due scelti fra lo discipline proprie dï últri corsi di studi della
stessa o di diversa Facoltà delt°Atenco.

1.0 studente deve Bulierare una prová scritta di composizione
latina.

Gli insegnamenti biennali comportano un unico esamo ãllq flue
del biennio.

11er essere ammesso all'esame di laurea lo studente deyó aver

segnito i corsi e superato gli esaint in tutti gli insegnamenti (onda-
ontali e almeno in cinque coinplementart da lui scelti indifferen-

temente nei vari gruppi dL discipline corrispondenti alle specíanz-
zazioni classica, storico-filologico-moderna e atorico-filologido-orieu-
tale.

Art. 46.

La durata del corso degli studi per la laurea in filosofla è di
quattro annt.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (bielmale).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazi.oni di epigrafia

romana) (bielmale).
Stofi¥ñaedioevale e moderna. (bÌengale),

5. Storig déga Ïllojpfla (biennaleje
6. Filosolla tëorétieg (blennale).

. L Filósofia inoëMe (hiënnaÏe).
8. Pedagogia (biennale).



ßß 2-mJD37 (NV) - GAZZETTA' UFFICIALE DEL IŒGNO D'ITALIA - N. 51

9. En insegnamentp scelto fra i seguenti: psicologia speri-
yrentale o una delle di6eipline.biologiche, Ilàiche, chimiche o mate-

Sono insegnamenti complementarit
1. Estetica.
2. Filosolla del diritto.
3. orla della filosofla antica.
4. Storia della filosofla medíoevalb.
5. Storia delle religioni.
6. Storia del diritto italiano.
'. Storia delle dottrine politiche.
5. Storia delle dottrine economiche.
9. Letteratura greca.

Gli insegnamenti biennali comportano un unico esame alla fine
del biennio.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve avèr
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
u.entali e almeno in sei da lui scelti fra i complementari,

Art. 47.

Gli insegnamenti delle materie indicate nell'articolo precedente
vengono impartiti con lezioni cattedratiche, conferenze, colloqui ed
coel'citazioni.

Art. 48.

Le esercititzioni $1 svolgono negli istituti scientifici seguenti:
Istituto di geografla generale.
Istituto di archeologia.
L tuto di glottologia sperimentale.
latituto di paleografia e diplomatica.
latituto di storia dell'arte.
Istituto di storia antica.

Art. 49.
Il piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in lettere

è 11 seguente:

13 anno:

Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Letteratura greca.
Storia medioevale e moderna.
Geografla.
l.na materia filosofica (cioè filosofia teoretica o storia della

Riosolla o filosolla morale).
En insegnamento complementare.

anno:

Letteratura italiana.
Ietteratura latina,
latteratura greca.
Storia.greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia

romanal.
Storia medioevale e moderna.
Glottologia.
Soria dell'arte medioevale e moderna.
> 3DRO:

Filologia romanza.

Glattologia.
Sieria dell'arte medioevale e moderna.
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia

romana).
Ar b alogia e storia dell'arte antica.
Due insegnamenti complementari.

anno:

F lologia romanza.
Due insegnamenti complementari.

El consiglia inoltre di sostenere la prova scritta di latino alla
fine del > anno.

Art. 50.
11 piano di studi consigliato per la laurea in fllosofia e 11 se-

Leneratura italiana.
l.eleratura latina.
S ria medioevale e moderna.
Filosalla morale.
Storia dèll3 filosolla.
Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia perimen-Tale o una de la discipline biologi,çhe, fisiche, chimiche,q Jaatema-

ticir.
Tre buegnamenti complementari,

.26 anno:

. Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Storia greca e storia romana {con esercitazioni.di epigrafia

romana).
Storia medioevale e moderna.
Filosofla: morale,
Storia della ulosolla.

30 anno:

FiÏosofia teoretica.
Pedagogia.

,
,

Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia
romana).

Due insegnamenti complementari.
Ao anno:

Filosofia teoretica.
Pedagogia.
Un insegnamento complementare.

Art. 51.

Gli esami sono dati per singole materie
.
su programmi pub-

blicati dalla Facoltà al principio dell'anno. Talk programmi; oltre
ai corsi da svolgere dagli insegnanti, possono contenere indica-
zioni di opere che 11 candidato deve interpretare e di argomenti
e questioni di carattere fondamentale, che egli deve conoscere e
supere esporre e discutere.

Per i corsi biennali l'esame è unico e deve essere sostenuto alla
fine del biennio.

Art. 52.

La prova scritta di latino viene giudicata. con voto separato
da quello dell'esame orale.

Art. 53.

Alla fine del 4· anno lo studente pub presentare la dissertazione
scritta per la laurea. L'argomento della di6sertazione può riferirsi
a qualsiasi delle materie professate nella Facoltà, entro i limiti di
cui all'articolo seguente.

Art. 54.

La dissertazione per il conseguimento della laurea in lettere
deve riferirsi a discipline letterarie, storiche o geografiche;.guella
per il conseguimento della laurea in filosofia, a discipline filosofiche.

Art. 55.

I laurenti in lettere che aspirano alla laurea in filosofia possono
essere amujessi al 40 anno, con l'obbligo di seguire i corsi e supe·
rare gli esami dei Ceguenti insegnamenti:

Filosofia teoretica.
Filosofla morale.
Storia della filosofia.
Pedagogia.
Un insegnamento scelto fra le discipline biologiche, fisiche,chimiche o matematiche.
Un insegnamento complementare che non sia stato segulto perla laurea in lettere.
I laureati in filosofla che aspirano alla laurea in letterë, pos-

sono essere ammessi al 46 anno, con l'obbligo di. seguire 1 corsi e
superare gli esami dei seguenti insegnamenti:

Letteratura greca.
Filologia romanza.

Glottologia.
Archeologia e storia dell'arte antica.
Storia dell'arte medioevale e moderna.
Geografla.

Gli insegnamenti biennali di a storia greca e storia romana (con
esercitazioni di epigrafla romana) e di a storia medioevale e
moderna• possono essere.scissi rispettivamente in quelli annuali
di a storia greca · e « storia romana (con esercitazioni di epigrafia
romana) » e di « storia medioevale » e a storia moderna ..

Art. 56.

Alla Faco:tà è annesso un seminario, diviso in 4 sezion1r
Filologia classica, filologia moderna, storia e geografia, filosofia.
Il Seminario ha lo scopo di addestrare i giovani, sptto la guida

dei professori, al lavoro personale e alla ricerca scientifica.

.
Art. 57.

Si possono iscrivere al seminarior
a) gli studenti del 2° biennio della Facoltà di lettere e filosolla;
bb.studenli.di altre Facoltù e Scuole;
c) laureati.
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L'ammissione delle persone, di cui alle lettere b) e c) è subor-dinata al parere del preside della Facoltà, anche in relazione al nu-
mero degli studenti di cui alla lettera a).

L'iscrizione può essere coal alle sezioni, di cui all'articold pre-
cedente come a- singole materie.

Gli iscritti appartenenti alle Facoltà di lettere e filosofla e di
scienze matematiche, fisiche e naturali non sono tenuti al paga-
mento di alcuna tassa. Quelli invece appartenenti alle altre Facoltà
e i laureati devono pagare la tassa anntia di L. 100. I fuori corso

.delle Facoltà di lettore e fllosolla e di scienze matematiche, ilsiche
e naturali sono tenuti a pagare la tassa annua di L. 50; però se
frequentano 11 corso di grammatica greca e latina devono essi pure
pagare la tassa di L. 100.

Gli assistenti volontari a cattedre della Facoltà, iscritti al semi-
natio, sono esenti dalla tassa annua.

Art. 58.

Al frequentatori del seminario possono essere rilasciati certift-
cati di assidnità e certilleati di profttto sia in singole usaterie, sia
per intere sezioni.

Art. 59

Nel certifleati, di eni all'articolo precedente, sono esplicitamenteindicate le singola materie alle eni esercita21oni ha partecipaio
l'iscritto e sono t\rmati dai rispettivi professori e controllrmati dal
preside della Facoltà.

Tivoul V.

Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 60.

La Faroità di medicina e clairurgia conferisce la laurea in me-dkina e chirurgia.
Art. 61.

La durata del corso degli studi per la lauren in medicina e chi-
rurgia è di sei anni, divisi in tre l>ienni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di ma-turità scientífica.
Sono insegnamenti fondatuentali:

1• biennio:

1. Chimien.
2. Fisica.
3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la

l>lologia delle razze.
4. Anatomia utnatm normale (biennate).
5. Fisiologia umana (hiennute - al 2• e al 36 anno).
6. Patologia generale (biennale - al 2• e al 3• anno).
2e l>lennio:

9. Farmacologia.
8. Patologia specinie medica e metodologia clinica (biennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica thien-

male).
10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al 4• e al 5•

anno).
11. Clinica otorinoturingoiutrica (semestrale).
3• thiennio:

12. Clinica medtra genernic e lärapia medica (hiennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (biennale).
14. Clinica pediatrica.
13. Clinica ostetrica e ginocologica.
36. Igiene.
17. l\\edicina legale e delle assicurazioni.
18. Cliniva delle malattie nervose e mentali (semestrale). °

19. Clinica dermosilliopatica (semestrale).
20. Clinica oenlistica (semestrale).
21. Clinica odontoiutrica (semestrale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Cliimica biologica.
2. Istologia ed einbriologia generale.
3. hitcrobiologia.
4. Semelotica medica.
5. lladiologia.
6, Idrologia inedica.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che
,

possono avelt collegamenti con insegnamenti fondamentali, sono
obbligatorie per tutti gli studenti, che le seguono a turno durante
i rispettivi anni di corso.

Per ottenere l'iscrizione al 3• ed al 5• anno lo studente deve aver
seguito gli insegnamenti f-ndomentali prescritti rispettivamente per
h 1• e per 11 2• biennio e superato i relativi esami.

Gli esami di a fisiologia umana a e di e patologia genetille » deb.
bono essere superati prima di sostenere quelli di a patologia spe-
ciale medica . e di « patologia speciale chirurgica n, di s tarma-
cologia a e di a anatomia ed istologia patologica s.

L'esame di a fisiologia umana a comprende anche nozioni di
e chimica biologica •,

Per l'insegnamento di a anatomia ed istologia patologica e, à
prescritto alla 11ne del e anno un colloquio sulle « istituzioni . e
sulla e istologia patoingica a ed un esame alla fine del 5• anno; lo
studelite che non abbia superato questo esame non può essere am-
messo a sostenere gli esami nelle discipline del Go anno.

Per gl'Insegtmmenti complementari è prescritto un corso so-
mestrale.

Gli insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestrale, o
quelli complementari, pure a corso semestrale, devono essere im-
partiti in non meno di 25 lezioni e gli studenti vi possono essere

ammessi in due turni.
L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed Ostetrico.

ginecologica deve essere completato da un tirocinio pratico conti-
nuativo di almeno,sci mesi in Istituti ospedalieri.

11 semestre di tirocinio pratico deve avere inizio dopo la chio.
sura dei corsi di tusegnamento del 8• anno.

Per essere ammesso all'esame di laurca lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esaml in tutti gl'insegnameitti fonda-
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari, e devo
avere inoltre segulto le prescritte esercitazioni pratiche e cliniche.

Art. 82.

Gli istituti della Facoltà di medicina e chirurgia sono i seguenti:
Anatomia umana noratale.
Fisiologia mnana.

Patologia generale.
Farmacologia
Patologia speciale medica e metodologia clinica.
Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica.
Anatomia ed istologia patologica.
Clinica medica generale e terapia medica.
Clinica chirmgica generale e terapia chirurgica.
Clinica pediatrica.
Clinica ostetrica e ginecologica.
Igiene.
Atedicina legale e delle assicurazioni.
(:Iinica delle malattie nervose e mentalL
(:linica dermosifilopatica.
(:linica oenlistica.
(:linica otarinolaringoiatrica.
Educazionc fisica.

Art. 83.

Tutti gli inwgnamenti fondamentall e complementari sono in-
tegrati da esertanzioni.

Art. 64.

L'esame di laurea consiste nella discussione di ima disserta-
rione scritta, presentata in segreteria in tre copio nel termine pre-
scritto dalfart. 20. Sulla dissertazione riferisce c discute un relatore,
alla discussione possono prendere parte tutti i membri della com-
missione ed almeno duc designati dal Preside.

Art. 65.

Il piano di atmli consigliato dalla FacoltA per la laurea in me
dicina e chirurgia e il seguente:

1• anno:

Chimica.
Fisien.
Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la

biologia delle razze

Anatomia umana normale.

2• anno:
Anatomia umana normale.
Fisiologia umana.

Patologia generale.
Un insegnamento complementare.
3• annot

Fisiologia umana.

Patologia generale.
Patologia speciale medica e metodologin elinien.
Patologia speciale chirurgien a propedeutica clinica.
Un insegnamento coniplementare,
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46 anno:

Patologia speciale merlica e metodologia clinica.
I atologia speciale chirurgica e propedeutica clinica.
Anatomia ed istologia patologica.
Farmacologia.
Clinica otorinolaringolatrica (semestrale).
y anno:

Anatomia e istologia patologica.
Clinica medica generale e terapia medica.
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica.
Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale).
Clinica dermosifllopatica (semestrale).
Clinica odontoiatrica (semestrale).
Igiene.
Aledicina legale e delle assicurazioni.
Un insegnamento complementare.
Go anno:

Clinica medica generale e terapia medica.
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica.
Clinica pediatrica.
Clinica ostetrica e ginecologica.
Clinica oculistica (semestrale).

Art. 66.

T !aureati o diplomati e gli sturlenti di qualunque FacoltA o
Scuola di carattere universitario, purchè forniti Liel titolo di studi
meril richiesto per l'ammissione alla laurea di medicina e chirurgia,
possono essere iscritti a quell'anno di corso che sia compatibile col
vigente ordinamento degli studi, a giudiz della Facoltá medesima.

TITOLO VI.

Facoltù di scienze matemat¿che, itsiche e naturali.

Art. 67.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturalt ha per fine
generale 10 sviluppo della ricerca e degli studi nel campo scientitleo
cui appartengono gli insegnamenti indicati nell'articolo seguente.
E.ssa conferisce le lauree seguenti:

Laurea in chimica.
Laurea in fisica.
Laurea in scienze matematiche.
Laurea in matematica e fisica.
Laurea in scienze naturali.

Presso la Facoltà à tenuto anche 11 biennio di studi propedeu-
tici per le lauree in ingegneria.

Art. 68.

Tl professore di ruolo della Facoltà di farmacia è aggregato alla
Facoltà di scienze.

Art. 69.

Gli insegnamenti sono impartiti in corsi di lezioni cattedratiche
o in corsi di laboratorio. I corsi di lezioni cattedratiche sono inte-
grati, per le discipline per cui è necessario, da esercitazioni orali,
grafiche o sperimentall, secondo l'orario da stabilirsi dalla Facoltà.

Per i corsl di lezioni cattedratiche integrati da esercitazioni
la frequenza comprende simultaneamente i corsi di lezioni e le
esercitazioni relative.

Art. 70.

Oltre le lezioni e le esercitazioni, di cui all'articolo precedente,
hanno luogo conferenze, escursioni, visite a istituti scientifici ed a
stabilimenti industriali, secondo quanto viene concordato anno per
anno dalla Facoltà con l'autorizazione del Rettore.

Art. 71.

Gli istituti scientifici della Facoltà sono::
Istituto di chimica.
Istituto di fisica.
Istituto di chimica fisica.
Istituto e orto botanico.
Istituto e museo di zoologia e anatomia comparata.
Istituto e museo di geologia e paleontologia.
Istituto e museo di mineralogia.
latituto di astronomia e geodesia.
Istituto di matematica.
Scuola di disegno.

Art. 72.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica è di
quattro anni.

E' titolo di ammissione il diploma di riaturità classica o di ma-
turitA scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica flsica con esercizi (biennale).
6. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (biennale).
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercita7ioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
12. Esercitazioni di fisica (biennale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
3. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. Chimica agraria.
6. Elettrochimica.
7. Chimica di guerra.
8. Impianti industriali chimici.
9. Fisica superiore.
10. Fisica teorica.
11. Fisica tecnica.
12. Zoologia generale.
13. llotanica.
14. Fisiologia generale.
15. Analisi mateuiatica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
16. Geometria analitica - con elementi di proiettiva.
17. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
I due insegnamenti complementari di e analisi matematica a e

di e geometria a possono sostituire l'unico insegnamento fondamen.
tale di « istituzioni di matematiche ».

i 'insegnamento biennale di « fisica sperimentale > importa un
unico esame alla fine del biennio; le a esercitazioni di 11sica » (bien-
nali) importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di < analisi matematica a vale la norma sta-
bilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ainmesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i coral e stiperato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali, e almeno in sei da ltti scelti fra i complementari.

Art. 73.

T a frequenza del corso di chimica generale e inorganica deve
precedere l'iscrizione ai corsi di chimica analitica, chimica farma-
ceutica e tossicologica, chimica bromatologica, chimica agraria, chi-
mica fisica, chimica industriale, elettrochimica.
La frequenza del corso di chimica organica deve precedere l'i·

scrizione al corso di chimica biologica.
La flequenza del corso di istituzioni di matematiche deve prece-

dere l'iscrizione al corso di chimica fisica.
La frequenza del corso di analisi matematica-algebrica deve

precedere l'iscrizione al corso di analisi matematica-infinitesimale.
La fregnenza dei corsi di analisi matematica-algebrica e infini.

tesimale deve precedere l'iscrizione al corso di fisica teorica.

Art. 74.

L'esame di chimica generale e inorganica deve precedere gli
esami di ellimica farmaceutica e tossicologica, chimica bromatolo-

gica, chimica agraria, chimica flsica, chimica analitica, chimica in,
dustriale. elettroebimica.

L'esame di chimica organica deve precedere gli esami di chi-
mica biologica, chimica farmaceutica e tossicologica, chimica bro-
matologica.

L'esame di istituzioni di matematiche deve precedere l'esame di
chimica fisica.

L'esame di analisi matematica-algebrica e infinitesimale dev4
precedere l'esame di fisica teorica.

Art. 75.

Il piano di studi consigliato per la laurea in chimica, è 11 se,
guente:

10 anno:

Chimica generale ed inorganica.
Fisica sperimentale.
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Alineralogia.
Istituzioni di matematiche.
Preparazioni chimiche.
Uli irisegnamento complementare.
P anno:

Chiinica organica.
Fisica sperimentale.
Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
Esercitazioni di flsica.
Un insegnamento complementare.

36 anno:

Cliimica analitica.
Chimica fisica con esercizi.
Cliimica farmaceutica e tossicologica.
Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
Esercitazioni di fisica.
Due insegnamenti complementari.
40 anno:

Chimica fisica con esercizi.
Cliimica farmaceutica e tossicologica.
Due insegnamenti complementari.

Art. 76.

La durata del corso degli 6tudi per la laurea in fisica à di

quattro annt.
E' titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o di ma-

turitA scientillea.

Sono insegnamenti fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica e infinetesimale) (blennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Esercitazioni di flsica sperimentale (triennale).
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.

9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
12. Preparazioni chimiche.

Sono insegnamenti complementari:.
1. Chimica organica.
2. Fisica tecnica.

3. Elettrotecnica.
4. Astronomia.
5. Mineralogia.
6. Geodesia.
7. Fisica terrestre.

8. Meccanica statistica.

L'insegnamento biennale di a fisica sperimentale a importa un

unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di fisica sperl•
mentale » (triennali) importano un esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e almeno in due da lui scelti fra i complementari.

Art. 77.

Gli insegnamenti di analisi matematica, di geometria analitica,
di mecennica razionale, di elettrotecnica, di geodesia e di astrono-

mia, sono aussidiati da esercitazioni orali, grafiche e pratiche.

Art. 78.

La frequenza del corSo di analisi matematica-algebr1ca deve

precedere l'iscrizione al corso di analisi matematica infinitesimale.
La frequenza del corso di flsica sperimentale (biennale) deve

precedere l'iscrizione ai corsi di fisica matematica, fisica superiore,
itsica teorica, chimica flsica.

La frequenza del corso di chimica generale e inorganica con

elementi di organica deve precedere l'iscrizione al corso di chimica
fisica.

I.a frequenza del corso di analisi matematica deve precedere l'i-
scrizione ai corsi di analisi superiore, fisica matematica, fisica supe.
riore, ilsica teorica.

Art. 79.

L'esame di flstca sperimentale (biennule) deve precedere gli esa-
Ini di flsica matematica, ilsica superiore, fisica teorica, chimica

fisica.

L'esame di chimica generale e inorganica con elementi di orga-
nica deve precedere l'esame di chimica fisica.

L'esame di analisi matematica-algebrica e infinitesimale deve
precedere gli esami di analisi superiore, ilsica matematica, ilsica
superiore, fisica teorica.

Art. 80.

Il plano di studi consigliato per la laurea in fisica ð 11 seguented
1• anno:

Analisi matematica (algebrica).
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
20 anno:

Anallsi matematica (infinitesimale).
Fisica sperimentale.
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.

| Esercitazioni di fisica sperimentale.
Preparazioni chimiche.
Un insegnamento complementare.
30 anno:

Analisi superiore.
Fisica superiore.
Fisica matematica.
Esercitazioni di fisica sperimentale.
Un insegnamento complementare.
4• anno:

Fisica teorica.
Chimica fisica.
Esercitazioni di fisica sperimentale.

Art. 81.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze mato·
matiche à di quattro anni.
Titolo di ammissione à 11 diploma di maturità classica o di

maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiya e geometria

descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore
4. Geometria superiore.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e dl•

segno.
6. Fisica sperimentale • con esercizi di laboratorio (biennale),
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Sono insegnamenti complementaris,
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche complementari.
3. Calcoli numerici e grafici.
4. Teoria delle funzioni.
5. Fisica teorica.
6. Meccanica superiore.
7. Fisica superiore.
8. Astronomia.
9. Geodesia.

Gli insegnamenti biennali di e analisi matematica » e di e geo•
metria analitica a importano ciascuno due esami distinti.

L'insegnamento biennale di a flsica sperimentale a importa un

unico esame alla fine del biennio, mentre i relativi a esercizi di la.
boratorio a importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda,
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementarL

Art. 82.

Gli insegnamenti di analisi matematica, di geometria analitica,
di meccanica razionale, di calcoli numerici e grafici, di astronomia
e geodesia sono sussidiati da esercitazioni orali, grafiche o pratiche.

Art. 83.

La frequenza del corso di analisi matematica-algebrica deve pre.
cedere l'iscrizione al corso di analisi matematica-infinitesimale.

La frequenza .del corso di analisi matematica-infinitesimale deve
precedere l'iscrizione ai corsi di analisi superiore, fisica matematica,
tlsica superiore, fisica teorica.
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IA freqltehta del corso di fleica sperimentale deve precedere
l'iscrizione ai corsi di fisica matematica, flsica superiore, fisita
teorica.

La frequenza del corso di geometria analitica con elementi di
proiettiva deve precedere l'iscrizione ai corsi di fisica matematica,
astronomia, geodesia, geometria superiore.

La frequenza del corso di meccanica razionale deve precedere
l'iscrizione al corSo di meccanica superiore.

Art. St.

L'esame di analisi matentatica-algebrica e infinitesimale deve
precedere gli deanti di analisi superiore. Ilsica matematica, tisica
superiore, fisica teorica.

Ubsante di fisica sperimentale deve ytecedere gli esami di fisica
superiore, Ilsica teorica.

L'esame di meccanica razionale deve precedere l'esame di mec-
canica superiore.

Art. 85.
Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze matema-

liche e 11 seguente:
1• anno:

Analisi matematica (algebrica).
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
2• anno:

Analisi matematica (infinitestinale).
Geometria descrittiva con disegno.
Meccanica razionale, con elementi di statica grafica e disegno.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio.
3• anno:

Analisi superiore.
Geometria superiore.
Un insegnamento complementare.
4• anno:
Fisica matematica.
Due insegnamenti complementari.

Art. 86.
La durata del corso degli studi per la laurea in matematica e

Edica è di quattro anni.
E' titolo di ammissione 11 dililoma di maturità classica o di ma-

turità scientitica.

Soha itïsegnantenti fondamentan:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analittea con eleinenti di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Geometria superioit.
5. Aiatematiche coniplementari.
6. IIeccanica razionale - con elementi di statica graften e di-

segno.
7. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (biennale).
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Astronomia.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Calcoli numerici e grafici.
3. Mencanica superiom.
4. Visica inatematica.
5. Fisica tecnica.
ti. Fisica tertestre.
9. Elettrotecnica.
8. Geodesia.
9. Niineralogia.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a e per quello di
e física sperimentale se relativi « esercizi di laboratorio a valgono
le norme stabilite per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguûo i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
nientali ed almeno in uno da lui scelto fra i complementari.

Art. 87.
Gli insegnamenti di analisi matemáttea (algebrica ed infinetest-

ma'e), 111 geometria analitica con elementi di protettiva, di astrono.
mia, di chimica generale ed inorgeblen con elementi di orgailica,
di calcoli numerici e grafici e di geodesia sono suseidiati da eser.
citazioni orali, grafielle e pratiche.

Art. 88.

La frequenza del corso di analisi matematica-algebrica deve pro-
cedere l'iscrizione al corso di analisi matematica-infinitésimale.

La frequenza del corso di analisi matematica-infinitesimale deve
precedere l'iscrizione ai corsi di analisi superiore, fisica superiore,
fisica teorica, fisica matematica.

La frequenza del corso di flsica sperimeiltale deve precedere
l'iscrizione ai corst di fisica superiore, 11sica teorica, fisica inate-

matica.
La frequenza del corso di geometria analitica con eleinenti di

proiettiva deve precedere l'iscrizione ai corsi di astronomia, geode-
sia, fisica matematica, geometria superiore.

La frequenza del corso di meccanica razionale con elementi di
statica graflea deve precedere l'iscrizione al corso di meccanica su•
periore.

Art. 89.

Gli esami di analisi matematica-algebrien e iaßnitesimale devono
precedere gli esami di analisi superiore, fisica superiore, ilsien teo·
rica, fisica matematica.

L'esame di tlsica sperimentale deve precedere gli esaini di fisica
superiore e di fisica teorica.

L'esame di meccanica razionale con elementi di statica grafica
deve precedere l'esame di meccanica superiore.

Art. 90.

Il piano di studi consigliato per la laurea in matematica e fl•
sica è il seguente:

16 anno:

Analisi matematica (algebrica).
Geometria analitica con elementi di protettiva.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
/* HODO:

Analisi matematica (infinitesimale).
Fisica sperimentale con esercizi di tuberatorio.
Alaccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno.
36 anno:

Fisica superiore.
AStronOulÍà.
Alatematiche complementari.

4° anno:

Analisi superiore.
Geometria superiore.
Fisica teorica.

Nel secondo biennio lo stadente deve seguire almeno un inso-
gnamento complementare.

Art. 91.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze naturali
è di quattro anni.

W titolo di aminissione 11 diploma di inutulità classica o di ma-
turitA scientinea.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Cliimica generale ed inorganica.
4. Chiinica organicu.
5. Minerningia.
G. Geologia.
9. Geograna.
8. Botanica (biennalc).
9. Zoologia (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.

12. Fisiologia generale.

Sono insegnainenti complementari:
1. Istologia ed embriologia.
2. Chitnica fisica.
3. Paleontologia.
4. Antropologia.
5. Entomologia agraria.
6. Patología togetale.
9. Genetica.
8. Geograna fisica.
9. Petrografla.
10. Fisien terrestre e climatologia.
11. Igiene.
12. Statistica metodologica.
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Gli insegnamenti biennali di a botanica a e di a zoologia a com-
prendono tanto la parte generale quanto quella sistematica.

Per essere aminesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti f nda-
mentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i complèmeritar

Lo studente à tenuto inoltre a frequentare per due aunt un lábo
ratorio scelto fra quelli di: botanica, zoologia e anatotnia conipa-
rata, inineralogia, geologia. Quando il laboratorio bierinale preacppo
sia quello di mineralogia o di geologia, 10 studente deve freqtientare
(per un anno) anche il laboratorio di botanica o di zoologia. Vice-
versa quando il Taboratorio biennale prescolto sia quello dl hot nica
o di zoologia e anatomia comparata, lo studente deve frequèntare
per un anno il laboratorio di geologia o di mineralogia.

Art. 92.
La frequenza del corsi di botanica e di zoologia deve prece-

dere l'iscrizione al corso di paleontologia.
L'esanie di istituzioni di matematiche deve precedere gli esami

di fisica e di statistica metodologica.
Gli esami di botanica e di zoologia (biennali) devono precedere

l'esame di paleontologia.

Art. 93.

Il plano di studi consigliato per la laurea in scienze naturali à
11 seguente:

1° anno:
Istituzioni di matematiche.
Chimica generale e inorganica.
Mineralogia.
Botanica.
Zoologia.
Anatomia umana.
Un Insegnamento complementare.
2• anno:

Botanica.
Zoologia.
Fisica.
Anatomia comparata.
Geologia.
30 anno:

Chimica organica.
Fisiologia generale (o geografla).
Due insegnamenti complementarL
46 anno

Geografia (o fisiologia generale se questa non è stata seguita
nel terzo anno).

Due insegnamenti complementari.
L'insegnamento della chimica generale ed inorganica è integrato

da un semestre di esercitazioni pratiche.
Gli insegnamenti di fisica sperimentale, botanica, zoologia, ana-

tomia comparata, geologia, paleontologia, mineralogia, petrografia,
geografia, comprendono lezioni teorico-pratiche e dimostrative ed
esercitazioni; l'esame verte sulla materia dello lezioni e delle eser-
citazioni.

Art. 94.

A coloro che ottengono l'iscrizione in base a una laurea già
conseguita o che provengono da corsi di studio di altre lauree, e
sempre che siano in possesso del diploma di maturità classica o
scientifica, sono convalidate le iscrizioni delle materie in comune
e gli esami relativi eventualmente già sostenuti; gli altri corst o
esaini sono convalidati nel modo seguente:

1. Corsi vari di chimica per chimica generale -e inorganica
(con esercizi).

2. Corsi vari di matematica per istituzióni di matematiche.
3. Fisiologia (corso annuale) per flsiologia generale.
4. Biologia vegetale per patologia vegetale.
5. Botanica (corso annuale) per botanica (un anno).
6. Zoologia (corso annuale) per zoologia (un anno).

A coloro i quali ottengono l'iscrizione in base a una laurea già
conseguita, non .possono essere convalidati, oltre 1 corsi fondamen-
tali già superati, più di due corsi complementari.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diplopia di

maturità classica o scientinca.

Art. 95.

Titolo di ammissione al biennio di studt propedeutici per le lau-
ree in ingegneria è 11 diploma di maturità classica o maturith Weien-
tiflca.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitetirhale) (MannaÌe).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittfrå

con disègno (hiennale).
3.' Afeccanica razionale - con elernenti' I šfàtici Ëtan&a dl·

segno.
4. Fisica sperimentale con esbroiti di Talioratoriò"'(htennale).
5. Chimica generale ed inorganici coli efemefiti dÏ ofgánica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Gli insegnämenti 1, 2, 3, sollo huseidläti d dae ÖÊÏ .0rall
e grafiche.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a per quello di a geo•
metria-a e per quello di « fisica sperimentale relativi a ehercizi
di laboratorio », valgono le norme stabilite per la litire4 in sciënze
matematiche.
Alla fine del corso biennale lo studente deve superare una prova

attestante la conoscenza di dué lingue straniere moderne a sua

scelta.
Art. 96.

La frequenza del corso di analisi matematica41gebr!6a devd
precedere l'iscrizione al corso di analisi matematica-infinitesimale.

La frequenza del corso di geometria analifica con elementi di
proiettiva deve preceder 1Tscrizione al corgidi geometria dbscrit-
tiva con disegno.

Art. 97.

Il piano di studi consigliato dalla Facolth per 11 biennio d1 studi
propedeutici per le lauree in ingegneria è il seguènte:

1• anno:
Anali6i matematica (algebrica).
Geometria analitica con elementi di protettiva.
Fisica sperimentale - con esercizi di labotatorio.
Chimica generale e inorganica con elementi di drgaidàg,
Disegno.
2• anno:

Analisi matematica (infinitesimale).
Geometria descrittiva con disegno.
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e disegno,
Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio.
liiineralogia e geologia.
Disegno.

Art. 98.

I laureati in scienze matematiche, in fisica, in scienze na,turali,
in farmacia, in chimica, in medicina e chfrurgia, in mediäina ve-

terinaria, in scienze agrarie, in ingegneria civile o industriale, che
intendano seguire un corso di studi per il onseguimento di altra
laurea conferita dalla Facoltà, e purché siano in póssesso del di-
ploma di maturità classica o scientifica, 'possóno essere iscritti, a
seconda dei corsi seguiti e degli esami superati e eu- garere della
Facoltà stessa, all'anno di corso qui di seguito indicatoe

a) per 11 corso di laurea in chimica possono essere ammessi
al 20, 30 o eventualmente al 4• anno i latrtbati in scierize matema,
tiche, in fisica, in scienze naturali, in farmacia, in chimi a e far-
macia, in medicina e chirurgia, in scienze agrarie, in irige (neria
civile o industriale;

b). per 11 corso di laurea in fisica possorið eshéto aminessi
al 3• o al 4• anno i laureati in scienze glatematiche o in ingegneria
civile o industriale, e al 20 o al 30 anno 1.laureati.ig clltmica, in
scienze naturali, in medicina e chirurgia, in chimica é farmacia.
Dal biennio propedeutico per l'ingegneria gli .studenti possono es.
sere ammessi al 26 o al 30 anno a seconda degli studi fatti e degli
esami superati. A coloro che sono forniti di altra laureä le abbre-
viazioni che possono essere concesse vengono espininàie dalla Fa·
coltà caso per caso;

c) per 11 corso di laurea in scienze matematiche possopo es•
sere ammessi al 40 anno i laureati in fisica; al 30 o al 4• anno i laus
reatl in ingegneria civile o industriale e al 2· o-al 3· anno i.lau•
reäti in scienze naturali, in chimica, in thlmica e farinkela, nonchè
i giovani provenienti dallè Adendemfe Tililltdri di ligéria Ië"gè•'
nio, navale o neroriautióa;

di par te ablireviazioni di corso clie possono essere conþéssi
petil cotso_di laurea in malematida e fléica a doloro ne åbbiano
conseguito altr'a latii'éa presso la Facoltà dl sciénie matemdiiche
fisiche e naturali o presso la Facoltà d'ingegneria viene deciso casa
per caso, finche possibile, attenendosi alle norme stabilite per;Uam,
missione ai 'cors1. pei li läurea itt flsica e per la lätirea in sciënze
matematictie. Dal biennio p†opedeutÌco per l'ingegneria .g1t êtudenti
possono essère aminessi lyo al .36 anno del corso §ef la láurea
in Ifiatéthitídà è fisità, a ieconda degli studi fatti e degli esagif
superati¡
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e) per 11 corso di laurea in scienze naturali i laureati in chi-
mica e farmacia, in farmacia, in medicina e chirurgia, in medicina
veterinaria, in scienze agrarie e in Ilsica possono essere iscritti
di regola al 2• anno e l'iscrizione al 3• atmo può essere concessa
in qualche caso a seconda degli studi fatti.
In tutti i casi previsti nel presente articolo i richiedenti deb-

bono essere in possesso del diploma di maturità classica o scien-
tifica.

Art. 99.

La Facoltà, nei casi di ammissione ai corsi delle diverse lauree
con abbreviazione degli anni di studlo, tenuto conto degli studi
compiuti e degli esami superati, determina caso per caso il numero
minimo degli insegnamenti che devono essere seguiti e formare
oggetto di esame, consiglia l'ordine di studi e stabilisce le prece-
denze d'iscrizione e di esame,

Art. 100.

G1t eenmi di profitto nelle materie che comportano le esercita-

zioni, le quali non formino corso a parte in base ano norme stabi-
lite per le singole lauree, vertono sulla materia del co. oe su quella
delle esercitazioni.

Art. 101.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione
scritta, precedentemente presentata dal candidato, e di tre quesiti
su argomenti indicati dal candidato alfatto della presentazione della
diesertazione scritta, relativi a tre materie di insegnamento su cui
egli abbia sostenuto esame, diversi dagli argomenti trattati nella
dissertaziono scritta.

Per la laurea in chimica la discussione è preceduta da una

prova pratica il cui risultato forma pure oggetto della discussione.
Per le laurce in fisica, matematica e fisica, scienze naturali, la

prova pratica ha inogo nel caso che la dissertazione di laurea non
contenga risultati di esperimenti o di osservazioni eseguite ed ela-
borate dal laureando nei 1riberatori degli istituti della Facoltà.

Per la laurea in maternatica e fisica la dissertazione di laurea
puð essere su argomento di fisica o di matematica; nel primo caso
due argomenti orali devono essere di mate10atica e uno di una
scienza sperimentale, nel secondo caso. due argomenti orali deh-
bono essere di una scienza sperimentale e uno di inatematica.

TITorn VII.

Facoltà di formacia.

Art. 102.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 103.

La durata del corso degli studi per la laurea in farmacia è di
quattro anni.
: E titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di.ma-
turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
L Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmaceutica e tossicologien (hiennale).
4. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (triennale).
5. Cilimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e inrmacognosia.
8. Anatotnia uniana.

9. Fisiologia generale. .

10. Ilotanica farmaceutica.
11. Tecnica c.legislazione farmaceutica.

Sono insegnamenti complomontari:
1. Chimica fisita.
2. Chimica bromatologica.
3. Chimica di guerra.
4. Fisiologia vegetale.
5. Zoologia generale.
6. Igione.
7. Mineralogia.
8. Idrologia.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studepte deve aver
Feculto'Ï corsi e superato gli esàml in tritti gli insegnainänti fda-
damentall ed.in 101tro almen dà lui scelfi fra i coinplematilgri
e I Inoltre deve aver foinphifó d ante iÌ terzo e il quarto anno ùn
petiodo semestrale di pratica presso una farmacia autorizzata.

Art. 104.

Il piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in far-
macia è il seguente:

1• anno:

Chimíca generale e inorganica.
Fisica.
Botanica farmaceutica.
Esercisi di chimica farmaceuticq e tossicologica.
Anatomia umana.
Un insegnamento complementare. .

2• anno:
Chimica organica.
Fisiologia generale.
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica.
Due insegnamenti complementari.
3• anno:

Chimica farmaceutica e tossicologica.
Chimica biologica.
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologiba.
Un insegnamento complementare.
4• anno:

Chimica farmaceutica e tosaicólogica.
Farmacologia e farmacognosia.
Tecnica e legislazione farmaceutica.

Gli insegnamenti sonc parzialnieure liitegrati con eselellazioul.

Art. 105.

La frequenza della chimica generale ed inorganica .deve prece-
dere quella degli altri corsi di chimica.

La frequenza della chimica organica deve piecedere quella diePa
materie in cui si utilizza la chimica organica (citimica farniaceu-
tica, chimica biologica, cllimica bromatologica, farmacologia, tea-

nica farmaccutica).
Analoghe precedenze sono stabilite per gli teatni delle disciphie:

indicate nei commi precedenti.

Art. 106.

Alla Facoltà di farmacia appartiene l'istilato di chimica inrma-
ceutica e tossicologica, ma gli studenti elle frequentano corsi delm
FacoltA di scienze e di medicina e chirurgia trovano anche net r.-

spettivi istituti le esercitazioni opportunumente dirette ai fini della
Facoltà.

Art. 107.

Il compimento del periodo di pratica, necessario per l'ainnfis-
sione all'esame di laurea, deve essere attt:stato daL direttore di una
farinacia autorizzata a tenere praticanti.

Art. JUS.

Gli esami di laurea sono precedull da prove pratiche.

Art. 109.

Per essere ammesso all'esame di laurea, il candidato deve pre-
sentare una dissertazione scrittu, sia d indole speronentute vhe ten-
rica, su argornento appropriato a enrullere cientifico.e µrofeswo-
Hale della Fueoltà, e il titolo di 1re urgomenti liberarnente wellt
ed appartenenti a tre diverse :naretic d'in egnamento differenti da
quella sulla quale verte la dissertazione scritta.

Art. l k).

L'esame di laurea consiste nella disenssione dei risultati otte-
nuti nelle prove pratiche e nella discussione pubblica del lavoro
scritto e degli argomenti ptescelti; inoltre il candidato deve dare

prova della conoscenza della fartuacopea, delle plante mediejnah B
drogite, dell'4rte det kipettare,

Art. 111.

Chi sia giA provvisto di una laurea universitaria delle Faco3tA
di scienze matematiche, fisiche e naturali, di medicina e chirugia,
di medicina veterinarin, o del diþlojna in fartupcia, ovvero ilella
laurea in ingegneria o in scienze agrarie, può aspirare ad abbre-
viazioni degli anni di studi per il conseguiruento della laurea in
farmacia.

I.e ammissioni possono essere subordinate a prove suppletive da
indicarsi dal Consiglio di Facoltà.

In tutti i casi previsti in questo articolo ocoorre che gli aspi-
ranti siano nunliti del diploma di niaturità classica o scientifica.
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TimLo VIII.
Facoltà di inge0neria.

Art. 112.

La FacoltA di ingegneria comprende 11 triennio di studi di appli-
cazione per il conseguimento della laurea in ingegneria civile.(sot-
tosezioni edile, idraulica, trasporti).

Art. 113.

Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
Inenti flssati per il biennio di studi propedeutici compresa la prova
attestante la conoscenza di due lingue straniere moderne a sua

scelta.
Art. 114.

Nel triennio di applicazione sono insegnamenti fondamentali co-
Bluni a tutte le sottosezioni:

1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni).
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni).
3, Visica tecnica.
4. 0himica applícata (con laboratorio).
5. Topografla con elementi di geodesia (con esercitazioni).
G. Architettura tecnica (con esercitazioni).
7. ldraulica (con esercitazioni).
8. Elettrotecnica (con esercitazioni).
9. Macchine (con esercitazioni).
10. Tecnologie generali.
11. Ataterie giuridiche ed economiche.

12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eserci-

tazioni).
13. Estimo tivile e rurale.
14. Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitazioni).

Per ogni sottosezione:
Sottosezione edile:

15. Architettura e composizione architettonica (con esercita-
zioni).

14. Tecnica urbanistica (con esercitazioni) (semestrale).

Sottosezione idraulica:

15. Costruzioni idrauliche (con esercitazioni).
10. Impianti speciali idraulici (con esercitazioni) (semestrale).

Sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti (con esercitazioni).
1G. Tecnica ed economia det trasporti.
L'insegnamento di architettura tecnica e biennale per la sotto.

Bezione edile.

Sono insegnamenti complementari:
1. Architettura e composizione architettonica.
2. Teenica urbanistica.
3. 1'ecnica ed economia dei trasporti.
Coetruzione di ponti.

5. Costruzioni i Irauliche.
ß. Unplanti speciali idraulici.
7. Idraulica agraria (con esercilazioni) (semestrale).
8. lgione applicata all'ingegneria (semestraic).
9. Agraria ed economia rurale (semestrale).
10. Misure elettriche.
11. Meccanica agraria.
H. Geologia applicata.
18. Aerodinamica.

Per essere ammesso all'esame di inuren To studente deve aver
seguito i corsi e supernio gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
damentali e in due almeno da lui scelti fra i complementari.

Art. 117).

11 plano di studi consigliato dalla FacoltA per la laurea in in-

gegneria civile, comprendenfo le materie d'insegnamento la mag-
gior parte delle quali è integrata da esercitazioni soritte o grafiche,
o di laboratorio, nonchè la loro ripartizioite nei tre anni di corso,
è il seguente:

1• anno:

d) Per tutte le sottosezioni:
Scienza delle costruzioni (con esercitazioni).
Meccanica upplicatû alle macchine (con esercitazioni).
Fisica teenka.
Chitnica applicato (con laboratorio).
Toppgrafin con elementi di geodesia (con esercitazioni).
Teerfologie generali.
) Per la sottosezione edile:
Architettura e compcsizione architettonica (con esercitazioni).

c) Per le sottosezioni idraulica e trasportim
Uti insegnamento coinplementare.
2• anno:

a) Per. tutte le sottosezioni:
Idraulica (con esercitazioni).
Elettrotecnica (con esercitazioni).
Liacchine (con mercitazioni).
Architettura tecnica (con esercitazioni).
Costruzioni in legno, ferro. e comento

zioni).
Ëàtinfo. itile e rurale.
n insegtlainento complementate,

armato (con esercita-

3• annor .

a) Pct tutte le sottosezioni:
Costruzioni stradali e terrovinrle (cón esercitazioni).
hiaterie giuridiche ed economiehe.

b) Per la sottosezione edile:
Architettura tecnica (con esercitazioni).
Tecnica urbanistica (con escrcitazionQ.
Un insegnainento complementare,

c) Per la sottosezione idraulica:
Costruzioni idrauliche (con esercitazioni).
Impianti speciali idraulici (con esercitazioni),

d) Per la sottosezione trasporti:
Costruzione di ponti (con esercitationi).
Tednieä ed economía dei teasporti.

Art. 116.

Il Consiglio di facolth può integrare gli insegnamenti-effielall
con conferenze singole o gruppi di conferenze sia di carattere-sin-

tetico, sia di entaitere complementare, su spëeiali argomenti scien-
tifici e tecnici, affidandoTe a professori ufficiali, a liberi 00centi

od a persono di riconosciuta competenza.

.Art. 117.

Non possono essere iscritti ai seguenti corsi gli 3tudenti che
non abbiatto regolarmente frequentato i corsi a flanco til ciascuno
di essi indicati:

Costruzioni in legno, ferro e cemento armatof scienza delid

costruzioni.
Macchine: meccanica applicata.
Costruzioni stradali e ferroviarie: topografia con elementi di

geodesia.
Costruzioni idrauliche: scienza delle costruzioni, idraulica.
Impianti speciali idraulici: Idraulica.
Costruzione di ponti: scienza delle costruzioni.

Art. 118.

Valgono per l'ammissione agli esami speciali le stesse condizioni
di preecdénza stabilite all'articolo precedente per l'iscrizione ai cormi.

Art. 119.

Gli esami di profitto consistono in prove orali, grafkhe, scritte
e pratiche secondo le modalità stabilite, per ciascun esame dal

Consiglio di Facoltà.
Art. 120.

Gli esami devono essere sostenuti per ciascuna matetta d'inse-

gnamento ad cccezione dei seguenti raggruppamenti.ger.coloro^ehe
hanno seguito ambedue le materie degli aggruppamenti medesimi:

Estimo con agraria ed economia rurale.

Elettrotecnica con misure elettriche.

Art. 121.

L'esame di laurea consiste nello svolgimento di un progetto spe-
cifico per un determinato ramo d ingegneria, redatto nell'ultiino un-
no di corso, e in una discussione orale sul progetto medoëlmo. 11

candidato inoltre deve sostenere una discussione orale, su tre tenii
da lui scelti, che vertano mu materie differenti tra loro e da quella
relativa al progetto presentato.

TITola IX.

Facoltà di agraria.

Art. 122.

La FacoltA di agraria conferisce la laurea in scienze agrarle.

Art. 123.

La du ata del corso degli studi per la laurea in scienze ggrarie
à di quatto afflil, divfst in dhe bi Ani

Sono útoli di attimissio.ne 11, a toma di matdrità lissicá o di
inäturità écientifión, iÏ dipÏotila di abilitazione per i provenienti de
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gli Jsjituti tecnici agrari, integrato dall'esame di cultura generale,
prescritto dalfart. 143 del testo unico delle leggi sull'istruzlone
superiore.

Sono insegnamenti fondamentali del primo biennio:
1. Hotanica generale.
2. IManica sistematica.
3. Patoingia vegetale.
4. Zoologia gelierûle.
5. Einninológia agrarkt,
6. klatonila e fisiologia degli animali domestici.
7. 3.lineralogia e geologia.
S. Cliim:ca generale e inorganica - con applicazioni di ana-

litica.
9. C.bimica organica.
10. \Iutenaatica,
11. Fisica.
12. Principi di economia generale corporativa e di statistica.

Sono insegnamenti fondamentali del secondo biennio:
1. Chimica agraria (biennale).

gronomia geilerale e coltivazloni erbacee (biennale).
3. Coltivazioni arboree.
4. Ezoognosia e zootecnia (bielinale).
5. Economia e politica agraria (biennale).
6. Estimo rurale e contabilith.
7. 3.lierubiologia agraria e tecnica.
8. Topografla e meccanica agraria - con applicazioni di di-

segno.
9. Idraulien e costruzioni rurali - con applicazioni di disegno.
10. ludustrie agrarle - enologia, caseiílcio, oleifício.

Sono insegnameliti complementari:
:i.Teolbála.
1 Genetica.
3. Alpicoltura, e selvicoltura.
4. Principi di diritto agrario e Içgislazione rurale.
5. Agridoltura tropicale e subtropicale.

Per ottenere l'iscrizione .al successivo biennio di applicazione 10
studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli
insegnamenti fondamentali del primo biennio.

Per essere ûmmesso all'esame di laurea lo studeilte deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon.
damentali del secondo biennio ed.in tre almeno da lui scelti fra i
coniplementari.

Art. 124.
11 piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in scien-

ze agrarie è il seguente
1• anno:

.
Rotânica generalo o botanica sistettiatica.
C.himica generale e inorganica coil applicazioni di anaTitica.
Fisica.
Matematica.

Zoologia generale,
29 anno:

Anatomia e fisiologia degli animali domestici.
Botanica sistematica o botanica generale (quello non scelto

nel 19 anno).
Chunica organica.
Eritomologia agraria.
Mineralogia e geología.
Patologia 'vegetale.
Principi di economia generale corporativa e di statistica

3o anno:

Agrenomia generale e coltiva2ioni erbacce.
Clümica agraria.
Eccnoglia e politica qqraria.
Ezoognosia e zootecnia.
Industrie agrarie - enologia, caseifleio, oleiflelo.
1\licrobir/logia.agraria e tecnica.
Topograf!à e nieccarlica agraria con applicazioni di dise t
Due insegnaménti complementari.
As anno:

Aeronomia.generale e coltivazioni erbacee.
Chimica agraria.
Oltivazioni arboree.
F.ecnomia e politica agrafia.
F¢\jmo rurale e contabilità.
Ezoognosia e zootecnia.
Idraulica e costruzioni rurall ete applicazioni di disegno.
Un insegnamento complementare.

Art. P23.

Gli insegnamenti sono corredati da esercitazioni e da dimostra-
zioni pratiche. Per la ninggior parte di esse la Facoltà stabilisce
anno per anno il numero.sellimanale di Ore di esercitazioRi; per
gli altri le esercitazioni hanno luogo in particolari periodi dell'anno,
nella misura ché viene di volta in volta concordata con i singoli in-
segnanti.

Le esercitazioni si svolgono, a seconda della specialità della
materia, nei singoli istituti scientifici, nel podere sperimentale della
Facoltà e con escursioni e sopraluoghi in.località di particolare in-
teresse. Lo studente deve eseguire ipersonalmente, per quanto è pos-
Bil>ile, le operazioni clie forr,ano oggetto di èsercitazioni, sotto la
diretta guida del professore della materia o degli assisteuti, sempre
perð secondo le direttive e la vigilanza del professore stesso.

Art. 126.

Per i corsi seguiti l'attestazione di frequenza deve essere glo-
bale per le lezioni e le esercitazioni di una stessa Inuteria.

Art. 127.

Gli istituti scientifici appartenenti alla Facoltà, nei quali si svol•
gono lezioni, esercitazioni, ricerche scientillehe, sono 1 seguenti:

Istituto di agronomia,
lstituto di anatomia e fisiologia degli animali domestici.
Istituto di chimica agraria.
Istituto di coltivazioni arboree.
Islituto di economia agraria ed estimo.
Istituto di entomologia agraria.
Istituto di idraulica e costruzioni rurali.
Istituto di industrie agrario.
Istituto di mineralogia e geologia
lstituto di patologia vegetale e microbiologia agraria.
lstituti di topografla e ineccanica agraria.
Podere sperimentale.

Art. 128.

L'esame di botanica generale deve essere superato prima di
quelli di agronomia. di alpicoltura e selvicoltura, di coltiva2ioni ar-
boree, di agricoltura tropicale e subtropicale, di genetica, di micro-
biologia agraria e tecnica e di patologia vegetale; l'esame di bola-
nica sistematica prima di quelli di agronomia, di alpicoltura e sel-
vicoltura, di coltivazioni arborce, di agricoltura tropicale e sub•
tropicato, di ecologia, di inierobiologia agraria e tecnica e di pato-
logia vegetale; lesame di chimica genernie e inorganica prima di
quello di ellimica agraria; l'esame di ellimica organica prima di
quelli di ellimica agraria e di industrie agrarie, l'esame di 20010-
gia generale prima di quello di entomologia agraria; l'esame di
anatomia e íbiologia degli animali domestici prima di quello di
ezoognosia e zootecnia: l'esame di matematica prima di quelli di
principi di economia generale corporativa e di statistica, di idran-
lica e costruzioni rurali, di topografla e meccanica agraria; l'esame
di fisica prima di quelli di ídraulica e costruzioni rurali, di topo-
gratia e mecennica agraria; l'esame di principi di economia gene.
Tale corporativa e di statistien prima di quelli di economia e poli-
tica agraria e di estimo rurale e contabilità.

Art. 129.

L'esame di laurea consiste:

a) nella discussione di una dissertazione scritta svolta dallo
studente sopra un argomento riguardante una delle matérie di ca-
rattere essenzialmente agrario. I a scelta dell'argömento viene fatta
dallo studente d'accordo col professore della matefia;

b) nella discussione di tre argomenti in discipline differenti
fra loro e da quella che ha formato oggetto della dissertazione
scritta, scelti dallo studente d'accordo coi rispettivi insegnanti, fra
qualunque materia del corso della quale abbia superato l'esame.

TirolkX.

Facoltù di medicina veterinaria.

Art. 130.

La Facoltti di medicina veterinaria conferisce la laurea in me.

dicina veterinaria.
Art. 131.

La durata del corso degli studi per la laurea in medleina vete-
rinaria è di quattro anni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di ma.
turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Zoologia generale e parassitologia.
2. Botanica.
3. Fisica.



2-ur--it¤7 dvs - OAZ%ETTA l'FFTOTALE DEI; REGNO IYITALIA - N. ð1 775

4. Cliimica.
5. Anatomia degli animali domestici - con istologia ed embrio-

logia (biennale).
4. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chi-

mica biologica (biennale).
7. Patologia generale ed anatomia patologica (biennale).
8. Farinacologia.
9. Ostetricia e ginecologia.
10. Igiene veterinaria, malattle infettive e polizia sanitaria.
11. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
12. Patologia speciale e clinica medica (biennale).
13. Patologia speciale e clinica cliirurgica (biennale).
14. lspezione degli alimenti di Origine animale.
15. Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo ed in-

dustrie alituentari.

Sono insegnamenti complementari•
1. Medicina veterinaria legale.
2. Microbiologia ed immunologia.
3. I'odologia (semestrale).
4. Tecnica delle autopsie e diagnostien endaverica.
5. Anatontia topografica e cl11rurgia operativa.
6. Economia rurale (semestrale),

Gli insegnamenti di a patologia speciale e clinica medica se di
e patologia speciale e clinica chirurgica a colnportano un esame teo-

rico eli una iprova pratica.
l'er essere atumesso all'esame (li laurea lo studente deve .aver

seguito i corsi e superato gli esaini in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed alnieno in cinque da lui scelti fra i complernentari.

Art. 132.

Gli istituti didattici e sperimentali appartenenti alla Facoltà di
Inedicina veterinaria sono i seguenti:

Istituto di anatomia ed istologia degli animali domestici.
1:¿tituto di patologia generale, anatontia patologica ed ispezione

degli allmenti,
Istituto i zootecnia ed ezoognosia.
Istituto di patologia speciale, clinica medica e polizia sanitaria.
Istituto di patologiu speciale e clinica cliirurgica.

Art. 133.

Il piano fli studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in me-

dicina veterinaria è il seguente:
1 alino:

Zoologia generale e parassitologia.
Holanica.
Fisica.
Cliintien.
Anatomia degli animali <lomestici - con istologia ed embrio-

logia.
Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e cid-

mica biologica.

2• anno:
Anato:nia tiegli animali domestici - con istologia ed embrio-

logia.
Fisiolog:a gelierale e speciale <legli animali domestici e chi-

mica biologica.
l'atologia generale ed anatomitt patologica.
Uit insegnamento complementare.
34 811110 :

Patologia generale ed anatomia patologica.
Fartn.neologia.
Exoognosia e zootecnia.
Patologia speciale e clinien medica.
Patologia speciale e clillica chirurgica.
Ostetricin e gillecologia.
Tre insegnamenti coruplementari.
4• anno:

Patologia speciale e clinica mellica.

Patologia speciale e clinica citirurgica,
Ezoognosia e zootecnia.
Iglene veterinaria, malattie infettive e polizia sanitaria.
Ispezione degli alimenti di origine animale.
Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo ed indu-

strie alimentari.
Un insegnamento complementare.

Art. 134,

Gli cenmi rii « anatomia degli animali domestici - con istologia
ed embriologia • e di a fisiologia generale e speciale degli animali

domestici e chimica biologica a debbono precedere quelli di a pato-
logia generale ed anatomia patologica » e di a farmacologia s.

Gli esami di « patologia generale ed anatomia patologica » e di

a farmacologia a devono precedere quegli di e ostetricia e ginecolo-
gia e, di a patologia speciale e clinica medica se di a patologia spe-
ciale e clinica cliirurgica ».

L'esame di e patologia generale ed anatomia patologica a devo

precedere quello di « ispezione degli alimenti di origine animale •.
Gli esami di « anatomia » e di e fisiologia a devono precedero

quello di a ezoognosia e zootoonia ..

Art. 133,

Gli insegnamenti fondamentali e complementari che, a criterio
del flocente, sono considerati di carattere teorico-pratico, devono
essere lutegrati da esercitazioni, delle quali i docenti stessi stabiti-
scono 11 nutuero ed i turni in compatibilità con l'orario delle lezioni.

Art. 130.

L'esame di laurea consiste nella compilazione di una disserta•

zione scritta e nella discussione orale sulla dissertazione medesitna

e sopra tre temi scelti dal candidato in materie diverse fra loro o

da quella della dissertazione scritta.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Ile Imperatore:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
De VECCHI DI VAL CISMON,

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1936-XV, n. 2463.
Ampliamento della circoscrizione territoriale del comune di

Lonate Pozzolo.

VITTORIO EMANUELE III
PElt Gl:AZIA Di DIO E l'Elt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920 IV,
n. 100 :

liitenuta la necessità urgente ed nasoluta di prossedere,
nell'interesse della sistemazione dei servizi comunali neus
zona dell'Acroporto di Lonate Pozzolo, all'ampliamento detta
circoscrizione di quel comune;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al comune di Lonate Pozzolo, in provincia di Varese, sono
aggregate le parti di territorio dei comuni di Nosate e di Ca-
stano Primo, in jirovincia di Milano, delimitate in conformità
della pianta planimetrica che, vidimata d'ordine Nostro dal
Ministro proponente, fa parte integrante del presente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore nel gioruo successivo

a quello della pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Re-

gno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge. 11 Capo del Governo, Ministro per l'interno, è auto-

rizzato alla posentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1938 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
Mussouxt.

Visto, il Guardasigilli: SotMI.
Jtegistrato alla Corte <fel conit, add! 11 febbrain 1937 - Anno XV

Atti (lei Governo, registro 392, foglio 62. - MANCINI,
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COMUNE DI LONATE POZZOLO
(PROV. DI VARESE)

Planimetria delle zone dei territor1 di Castano Primo e di Nosate (Prov. di Milano) da annettersi al territorio di Lonato
Pozzolo (Prov. di Varese) interessanti il Campo di Aviazione di Lonate Pozzolo,

Scala 1: 8000

.---.._
pROVINCIA * DI VARESE E

ona del territarro di Crstano .Pr/nra a'a annettersi
al territorlo di Áonale Ponoto.

E Zona de/ lerritorto di A'osak da annettera came Jopr.a.

. ... Attuale confúne delle provinc&• di Afilano e threse.

....... C'on£ne tra la daepovùzcie risa¿tante a'opo le annessioni ferritoriali.

E Territorio di Lona/r Porro/a.

Visto, in relazione al R. decreto-legge 31 dicernbre 1936-XV, n. 563f

ll Capo del Governo, 3Iinistro per l'interno:

MussouNI.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1936-XV, n. 2464.
Disposizioni complementari al R. decreto 8 aprile 1935·XIII,

n. 745, sulla disciplina della preparazione e del commercio degli
aperitivi a base di vino.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 9 novembre 1933, n. 1ß96, conver-
tito in legge con la legge 25 gennaio 1934, n. 224, concer-
neute ht disciplina della preparazione e del commercio del

vermut, e il R. decreto-legge 10 aprile 1934, n. 773, convertito
in legge con la legge 25 marzo 1935, n. 526, recante disposi-
zioni complementari al predetto R. decreto-legge 9 novems
bre 1933, n. 1690 ;
Visto il R. decreto 8 aprile 1935, n. 745, col quale furono

estese alla preparazione e al commercio degli aperitivi a base
di vino alcune delle disposizioni riguardanti la preparazione
e il commercio del vermut;
Considerata l'opportunità di estendere agli aperitivi a

base di vino altre norme contenute nell'art. 1 del predetto
R. decreto-legge 0 novembre 1933. n. 1GUGj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statp
per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministri per
Pinterno, per la grazia e giustizia, per _le tinanze e per le cor-
poraziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'All'art. 1 del R. decreto S aprile 1933, n. 745, concernente
la disciplina della preparazione e del commercio degli ape-
ritivi a base di vino, è agginnto il seguente comma :

« Nella preparazione degli aperitivi a base di vino sono

consentite l'aggiunta di saccarosio e di alcool etilico rettiti-
cato e puro e la colorazione con caramello di saccarosio o

zucchero bruciato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1936 - Anno XV

YITTORlO EMANUELE.

31rssouNI - IlossoNI - SOLMI -

DI ItEVEL - LANTINI.

Visto, il Guardastoillf : Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1937 - Anno XV

Alp-gel Governo, registro 382, 10glio 146. - MANCINI.

LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 151.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge
5 ottobre 1936=XIV, n. 1743, concernente l'emissione- di un pre-
stito redimibile 5 per cento e l'applicazione di una imposta straor-
dinaria sulla . proprietà immobiliare per il servizio del prestito
medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO C PElt YOI.ONTÀ DELLA NA2IONID

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Ariicolo unico.

2 convertito in legge il I:. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1743, concernente l'eniissione di un prestito redimibile
5 per cento e l'applicazione di una imposta straordinaria

sulla proprietà immobiliare per il servizio del prestito mede-
simo, con la seguente modificazione:

All'art. 12 sono aggiunti i seguenti comma :
« Tuttavia il Ministero delle finanze provvederà, ai soli

flui dell'imposta e con decorrenza dal 1938, alla revisione in
diminuzione dei valori dei terreni appartenenti a quei di-
stretti catastali nei quali le valutazioni risultanti dall'appli-
cazione delle suddette norme siano, nella media, superiori
della metà al valore venale dei terreni stessi.
« Sempre ai fini dell'accertamento dell'imposta, sono esclu-

si i censi, canoni e livelli dovuti in denaro. Tali censi, canoni
e livelli, capitalizzati al cento per cinque del rispettivo am-

montare, sono detratti dai valori immobiliari valutati se-
condo le norme suddette. Per ottenere la detrazione gli inte-
ressati dovranno presentare, agli uflici delle imposte terri-
torialmente competenti, domanda corredata degli elementi
di prosa, nel termine di un mese dalla pubblicazione della
presente legge ».

.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 gennaio 1937 - Anno XY

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - DI REVEL - SOL3II.

Visto, il Guardasigilli: SoL311.

LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 152.
Conversione in legge del R. decreto.legge 8 giugno 1936·XIV,

n. 1118, recante disposizioni per la partecipazione dello Stato
al capitale dell'Azienda Nazionale Idrogenazione Combustibili
(A.N.I.C.).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1930-XIV,
n. 1118, recante disposizioni per la partecipazione dello Stato
al capitale dell'Azienda Nazionale Idrogenazione Combustia
bili (A.N.I.C.).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfBciale delle leggi e dei decreti
del Reglio d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 gennaio 1937 - Anno XY

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - LANTixt
- BENNI.

Visto, il Guardasigilli: Soor.

LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 153.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,

n. 1495, che estende le disposizioni del R. decreto-legge 14 marzo
1929-VII, n. 410, alla pubblicità impiantata lungo le autostrade
31ilano·Laghi Lombardi ed in vista di esse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approva
bioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1930-XIV,
n. 1495, col quale sono state estese le disposizioni del Regio
decreto-legge 14 marzo 1929-VII, n. 410, alla pubblicit im-

piantata lungo le autostrade Milano-Laghi Lomlmrdi ed in
vista di esse.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, mimita det sigillo delle Stato,
sin inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta n0ieinte delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osservarla del Ilegno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla
e di fatta osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge deRo Stato.

Data a lloma, addl 11 gennaio 1937 - Anno XV Data a 1:oma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTOllIO EMANUELE.

31USSOLINI- COBOLLI-ÛICLI - DI IIEVEL.

Visto, 11 Guardasiglill: Sol.ur.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n: 154.
Conversione in legge del II. decreto-legge 4 giugno 1936·XIV,

n. 1205, concernente agevolazioni IIscali per l'attuazione del lavori
di risanamento igienico del quartiere « Canton del Santo > in
Asti.

VITTOltlO EMANUICLE III

PE1: GI:A21A DI DIO IC PKu YOI,ONTÀ DKI.I.A NAZIONS

ItE l>'ITALIA

DIPEI:ATOl:E I)'ICTIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 1 giugno 10'in XIV,
n. 1995, concernente agevolazioni liscali per l'nttuazione dei
invori di risnanmento igienico dei quartiero denominato
e Canton del Santo » nella città di Asti.

Onlininmo che la presente, muulta del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di faria oherrare come legge dello Stato.

Data a lioma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTOlilO EMANUIILE.

MUssouNI -- CODOLLI-GIGT,I -- I)i IIITVICL.

VBlo, il Guardasfyilit: SOLiff.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 155.
Conversione in legge del R. decretodege 4 glagno 1928•XIV.

n. 1368, con 11 quale sono stati dichiarati di pubblica utilità i
lavori di ampliamento della zona industriale di Bolzano, e sono
state estese alle relative opere della detta zona tutte le disposi·
zioni del R. decreto.legge 7 marzo 1933-XIll, n. 234, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XIII, n. 1093.

VITTOlilO EMANUELE 111

l'Mit GRAZIA DI DIO IC Pl:it YOLONTÀ 01 LI.A NAZIONIO

RE D'1TALIA
IMPEllATOllE ITETIOPIA

Il Senato e la Onmern dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiumo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge -1 giugno 3DW-XIV,
n. 1368, con il quale sono stati dichiarati di pubblien utilità
i lavori di ampliamento della zona industriale nella cittA di
Bolzano e sono state altresl estese alle relatise opere della
zona stessa, le disposizioni contenute nel it. decreto-legge
7 marzo 1935XIII, n. 231, convertito nella legge 3 giugno
1tK:3-XIII, n. 1093.

,VITTOl:IO E31ANUELE.

131rssau.si - Conotu-GICLI -•
DI ilEVEL - L.a.xT1.si.

Visto, 11 nuardankylifi: Sol.ift.

ICEGIO DEcllETO-LEGGE 18 febbraio Itc7-XV, n. Niß.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a queul

della spesa di diversi 311aisteri, nonchè si blianci di alcune
Aziende autonome, per l'esercizio Ananziario 193647, ed altri
indiWeribili provvedimenti.

YITTulilO If3fANUEfÆ TIT

P¾r: GRAlla Di O!O E l'ER VOiBNTÃ NHLLk NARN)NE

IIE lYITAIJA

131PEllATOllE D'ET10PIA

Viste le leggi 1(i aprile !!¾10, un. 126, 7:2. 7t2. it't. 184 e
823; 20 aprile 1936, un. 75ú e 817; ‡ maggio 1tKiß. a. 844;
28 maggio 1936, un. 1017 e 1018; 4 giugno 1000, n. 1086, e
8 giugno 1936, n. 1087;
Visto Part. 3, n. 2. denn legge 31 gennnio 19°S, n. It10;
ititeunta he necessità nrgente en neanluta di introdurre

alenne varinzioni agli stanziamenti inscritti, per Pesereisia
finanziario 193G-37, neffo stato di previsione dell'entrata ed
in quelli della spesn di diversi 31\nisteri, nonchè in alenni
bilanci di Av.iende autonome e di nuottare altri hulilieribili
prossedimenti;
bentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nelin stata di previsione dell'entrntn. per l'esercizio tinnn.
ziario límini, sono introdotte le varinzioni di cui all'an-
nessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Alinistro pro-
ponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesn del Alinisteri delle
finanze, di grazia e giustizia, degil affari esteri, ûelte co-
Ionie, dell°ednenzione nazionale, dell'interno. dei invori puh•
blici, delle comunicazioni, della guerra, della marina, del-
l'aeronantien, dell'agricoltura e delle foreste e per la stampa
e la propaganda, per l'esercizio tinanziario 1936-87, nono
introdotte le varinzioni di eni n!!'annessa tabella H, firmata,
d'otdine Nostro, dal 31inistro proponente.

Art. 3.

Nei hilanei dell'Amministrazione dei monopoli di Stato e

del Fondo di massa del Corpo della liegia guardia di 11nana
zu sono introdotte le varinzioni di eni all'nunessa tabella C,
firmata, d'ordine Nostro, dal 111nistro proponente.

Art. 4.

La somma nunun di L. 42.000.000 autorizzata con l'art. 5
del liegio decreto-legge G febbraio 1936, n. 286, per la corre-
sponsione di premi di nuzialità e natalità è aumentata, per
l'esercizio 1930-37, di L. 20.000.000.
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Art. 5.

E' autorizzato un contributo di L. 75.000.000 a favore

dell'Ente per la colonizzazione della Libia da inscriversi,
con decreti del Ministro per le fmanze, nello stato di previ-
eione della spesa del Ministero delle colonie in ragione di
L. 15.000.000 per ciascuno degli esercizi finauziari dal

1936-37 al 194041.
Art. 6.

L'art. 3 del R. decreto-legge 15 ottobre 1936, n. 1870, è
þostituito dal seguente:
« Per la sistemazione dell'Archivio di Stato nei locali del

Palazzo della Sapienza, in Roma, è autorizzata la spesa di

L. 2.800.000, da iscriversi nello stato di :previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici in relazione al ver-

samento in Tesoreria delle somme che saranno ricavate dalla

vendita della parte demaniale del Palazzo del Gesù ».

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad applicare con

proprio decreto e con le moda}ità che riterrà necessarie, le
disposizioni del R. decreto-legge 12 febbraio 1925, n. 213,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 507, per i mutui di
L. 6.796.000, con<essi a favore del comune di Ancona in base

ai Itegi decreti-legge 27 giugno 1915, n. 988, e 18 maggio
1916, n. 743.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alfa presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a clilunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1937 - Anno XV.

VITTORIO E11ANUELE.
31USSOLINI -- ÛI RIOTL.

Visto, il Guardasir¡ilÌí: SOLML

Registrato alla Corte dei conti, addi N febbraio 1937 - Anito X½
Alli del Governo, 709istro 382, foglio 137. - MANCINI.

TABELLA A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione delt entrata

per l'esercizio finanziario 193ß=37.

In aumento:

Cap. n. 207 - Entrate eventuali per ricupero di

fondi riferibili a capiton di spesa insentti nela parte
ordinaria del bilancio

, .
. . . . . .

L. 91.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re Imperatore:

LL Alinistro per le finanze:
DI REVEL.

TABELI.A R.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1936=37.

OONTO DELLA COMPETENZA.

MINTSTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Car. n. 46 - Assegno all'Istituto centrale di stati-

stica, ecc. . . . .
. . . . .

.
L. 1.120.000

Cap. n. 52 -- Premi di operocità e di rendimento al
personale del Commissariato generale per le fabbrica-
tioni di guerra, cea. . . . .

. . . sl 40.000

Cap. n. 53 -- Retribuzione al personale non di

ruolo addetto al Comm sseriuto genelaie per le fabl.ui-

cazioni di guerra a = • • • • • • • A 120.000

Cap. n. 54 -- Indennità di missione e di trasferi-
mento al personale addetto al Commissariato generale
per le fabbrica2ioni di guerra, ecc. . . . . .

L 200.000

Cap. n. 56 (modificata la denominazione) •- Per-
sonale del Commissariato per le migrazioni e la colo-
nizzazione interna. Stipendi ed assegni fissi . .

.
i 818.000

Cap. n. 79 -- Premi di operosità e di rendimento
agli impiegati, ecc. (Consiglio di Stato) .

. . .
n 10.000

Cap. n. 97 - Fitto di locali non demäniali (Avvo-
catura dello Stato) . . . . . .

. . .
» 10.000

Cap. n. 104-Lis - Camere di commercio italiane al-
Testero, ecc. (Scambi e valute) . . .

. . .
a 250.000

Cap. n. 10Ller - Spese d'impianto per nuovi uffici
di delegazione commerciale, ecc. (Scambi e valute) .

a 400.000

Cap. n. 112 - Spese per la manutenzione ordinaria
dei locali del Ministero . . . . . . . .

s 100.000

Cap. n. 134 - Sussidi ad impiegati di ruolo e stra-

ordinari, ecc. dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale, ecc. . . . .

. . .
a 50.000

Cap. n. 138 - Spese generali d'esercizio della zee-

ca, ecc. . . . . .
. . . . . . .

» 200,000

Cap. n. 151 - Spese d'ufficio, di cancelleria, ecc. • 210.000

Cap. n. 180 - Spese per la piccola manutenzione

dei fabbricati in servizio della guardia di finanza, ecc. a 90,000

Cap. n. 183 -- Fitto di locali in servizio della guar-
dia di finanza

.
.

.
. . . . . . .

a 250.000

Cap. n. 233 - Spese di amministrazione e di pic-
cola manutenzione delle proprietà demaniali, ecc.

. a. 350.000

Cap. n. 244 (modificata la denominazione) - Spese
per 11 funzionamento della Commissione centrale per
le imposte dirette e per i tributi locali e premi di ope-
rosità e di rendimento agli impiegati addetti alla se-

greteria, .compreso íl personale subalterno . .
. Ë 50.000

Cap. n. 200 - Acquisto delle materie prime per la
fabbricazione ed applicazione dei contrassegni doga-
nali, ecc. . .

. . . . . .
. . .

( 100.000

Cap. n. E83 - Somministrazione all'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni per il servizio delle polizze ai
combattenti, ecc.

. .
. . . ( 10.000.000

Cap. n. 296 - Somma occorrente per 11 pagamento
del canone a forfait di franchi oro 6.000.000. ecc. per la

sistemazione della Südbahn, ecc. . . . . . k 12.110.000

Cap. n. 207 - Somma occorrente per 11 pagamento
del contributo annuo di due franchi oro por ogni ton-
nellata di merce in transito al porto di Trieste, ecc. E 7.7-11.000

Cap. n. 200 - Interessi pei capitali investiti nelle
stazioni comuni della Südbahn, ecc. .

. . .
.
i 60.000

Cap. n. 303 - Interessï passivi da corrispondersi
alla Banca d'Italia, ecc.

.

. » 8.000.000

Cap, n. 311 - Spes3 d'ufficio e per imposte, tas-

se, ecc. inerenti ai servizi per
la sist.emazione delle li-

nee ferroviarie ex-austriache, ecc. . .
. . .

» 80.000

Cap, n. 312 -- Concorso nel pagamento degli inte-

ressi pel funzionamento di speciali istituzioni di cre-
dito e contributi vari . .

. . . . .
.
i 2.688.000

Cap. n. 334-bis (di nuova istituzione) - Pensioni ed

assegni di guerra compresa l'indennità per una volta

tanto di cui alfart. 10 del R. decreto 12 luglio 1923,

n. 1491, e soprassoldi di medaglie al valore militare in

dipendenza delle operazioni in Africa Orientale dal

16 gennaio 1935 in poi . . . .
. . . . E 8.000.000

Cap. n. 472 (aggiunto, in conto competenza) - Ac-
quisto di fabbricati e di aree, ecc. per faccusenna-

mento della Regia guardia di finanza
. . . . E 10.000

Cap. n. 515 (aggiunto, in conto competenza) - Sal-
do degli impegni riguardanti le spese degli Stati di

previsione degli esercizi finanziari anteriori al 1936-37 i 2RO.000

Totale degli aumenti e , a L. 52.837.000

b) In diminuzione:
Cap. n. 57 (modificata la denominazione) - Tn-

dennità di mžssione, di trasferta, di trasloco e inden-

nità coloniale al personale del Commissariato
. .

C. 8 000

Cap. n. 172 - Indenriitä eventuali di tramatamen-

to ed altre per la guardia di ftnanza, ecc-
- - . • 350 000

Cap. n. 191 - Acquisto di strumenti, carta da di-

segno ed oggetti diversi, ecc- • . . » 100 000

Cap. n. 261 - Contributi nelle operazioni di pre-
stito a favore dei danneggiati da alluvioni, ecc. ,

, gg ggg

otale delle diminuzioni a a a L 398 Dea
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c) 310difiche di denominazioni:

aCap. n. 331 - Indennità una volta tanto per ferite, lesioni ed in-
feirtalin contratto in guerra, escluse le operazioni in Africa Orien-

law del 16 genn lo 1935 in poi (art. 7 del decreto Luogotenenziale
20 maggio 1917. n. 876, e art. 16 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491).

Cap. n. 401 - Pensioni ed assegni di guerra e soprassoldi di
utedaglie al valore militare per eventi di servizio verilleatisi durante
le Herre dal 1911 al 1918 e .negli anni successivi, escluse le opera-
zioni in Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 in poi.

AIINISTEllO DI GRAZIA E GIUSTlZIA,

a) In aumento:

Cap. n. 50 (aggiunto, in conto competenza - modifl-
cata la denominazione) - Saldo degli impegni riguar-
A inti le speso degli stati di previsione degli esercizi 11-
nanziari anteriori a quello 1936-37 ,

, L 4.000.000

b) in dimfon:ione:

Cap. n. 51 - Speso inerenti alla costituzione, tra-
šformazione ed adattamento di colonie agricole, cec. L. 1.000.000

MINISTEIIO DEGLI AFFAllI ESTEftl.

In aumento:

Cap. n. 4 - Acquisto di decorazioni . . . .
L. 30.000

(:ap. n. 13 - Premi di operosità agli impiegati ed
agenti don'Auiministrazione, ecc. .

• 50.000

Cap. n. 27 - IndennilA di trasferimento e di primo
stabitunento, ecc. agli agenti diplomatici, ecc. . . • 1.000.000

Totale , . .
L. LUNO.000

3IINISTERO DELLE COLONIE.

a) in gumento:
Cap. n. 4 - Premi di operosità, ecc. , . .

L. 120.000

Cap. n. 6 - Manutenzione, ecc. adattamenti ed Im-
planti vari nel locali dell'Amministrazione centrale .

• 110.000

Cap. n. 6-bis - Fitto di localt . . . . . • -7.1000

Cap. n. 17 - Speso politicho segrete . . . .
. 100.000

Cap. n. 24-qtæter (di nuova istituzione) - Spese
ennuesse ad esigenzo'eivill 6trBOrdinarie nell'Africa

orientale Italiana • Spese per studi, ricerche, esplorn-
zioni e missioni scientificlie. Sovvenzioni e contributi

.ul Enti e Istituzioni nazionali aventi per scopo la valo-
rizzazione agricola, mineraria e indü61tiale del nuovi

territorl e che si occupano della propaganda coloniale . 1.730.000

Cap. n. 2Oguingtifes (di nuova istituzione) --- Con-

tributo straordinario all'Istituto agricolo coloniale di
Firenze per la 006truzione della sua nuova sedo

. . . 3.000.000

Tctale degli aumenti . . .
L. 5.099.000

b) In diminn:ione i
Cap. n. 19 - Spese d'ufncio e di cancellería, ecc.

(Regi provveditorati agli studi) . . . .
. .

L. 210.000
Cap. n. 41 - Fondo destinato alle spese degli enti

culturali delegati per il stunzionamenlo delle scuo-

te,ecc.............s' 175.000

Cap. n. 49 - Regie scuole e Regi corsi secondari
di avviamento professionale, ecc. . . .

. . s: 75.000

Cap. n. 62 - Sussidi, contributi ed assegni 11ssi

ad istituti di istruzione media, ecc. . . . . .

s' 50.000

Cap. n. 82 - Contributi e suseidi per 11 manteni-

mento del Regi istituti tecnici industriali, ecc.
. .

4 50.000

Cap. n. 16 - Spese .per il funzionamento dei flegi
istituti superiori agrari, ecc.

. . . . .
. » 25.000

Cap. n. 103 - Spesa per incoraggiamenti a ricer-

che di carattere scientilico, ecc. . .
. . . .

» 45.000

Cap. n. 100 - Biblioteche governative e Soprain-
tendenze bibliograliche, ecc. . .

•• 20.000

Cap. n. Idi - Contributi ordinari e straordinari

per istituzione e roantenimento di scuole, ecc. , ,
a 75.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 725.000

MINISTEftO DELL'INTERNO.

In aumento:

Cap. n. 13 - Abbonamento, impianto e manuten-

zione dei telefoni, ecc. . . . . . . , ,
L 1.0û0.000

Cap. n. li - Acquisto, funzionamento, manuten.

zione e noleggio delle hiciclette, ecc.
.

. . .
• 3.000.000

Cap. n. 31 - Assegni fissi agli stabilimenti diversi
di pubblica benefleen24, ecc. .

.
. . . .

• 2.100.000

Cap. n. 46 - Spese per la vigilanza e 11 controllo

sulla fabbricazione e distribuzione degli stupefacen-
ti,ecc.............i 30.000

Cap. n. 64 - Acquisto e mantenimento di caval-

11, ecc. per servizi speciali di pubblica sicurezza . . a 100.000

Cap. n. 65 - Corpo degli agenti di pubblica sicu.
rez2a: reparto a cavallo del corpo speciale di polizia
per la capitale. Cavalli, ecc. . . . . .

.
i 260.000 '

Cap. u. 68 - Spese per l'amtto del locali per l'ac-

casermamento dei corpt di polizia, ecc. . .
. ,

a 400.000

Cap. n. 69 - Casermaggio pel itcali carabinieri,

per gli agenti di pubblica sicurezza, ecc. . . . • 8.0m.000

Cap. n. 75 - Spese per servizi speciali di pubblica
sicurezza. Soprassohlo, ecc. . .

.
• 1.000.000

Cap. n. 76 - Spese per l'impiego della Muizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale in servizi di spe-

ciale importanza . .
. . .

. . .
.

i 1.000.000

Cap. n. 77 - Spese per i confinati di polizia •

Contributo, ecc.
. . .

. . . .
. , a 1.000.000

Cap. n. 80 - Spese per 11 servizio di pubblica si-

curezza di frontiera , . . . . . . .
s 1.000.000

h3 in yliminurione: Totale , , . L. 13.890.00@

Ölp. n. N,- Spese politiche per le colonie, ecc. .
L. 100.000

Cap. n. 26 - Fondo a disposizione, etc. . . . . 4.7.30.000 MINISTERO DEI LAVOftI PUBBLICL

Totalo delle diminazioni , . . L.

MINISTERO DELL'EDUCAŽt0NE NATIONALE.

a) In ninnento:

Cap. n. 3 - Spese di manutenzione e di adatta-

mento dei locali, ecc. . . . . . . . .
L.

Cap. n. 5 - Premi di operosità, ecc. agli iropie-
gati,eec.............

Cap. n. 6 - Indennità e spese per ispezioni, mis-
eloni e congressi, ecc. . . . . .

.

Cap. n. 70 - Sussidi o rimborsi di spese di cor-

rede ed ultre per alunni di convitti nazionali, ecc. . . .

€np. n. 130 - Sopraintendenze alo antichità, al-

l'arto medioevale e moderna, ecc. . . . . .
e

' Ap. tt l',8 - Speso per l'escenzione i pubblica-
ziope di statistiche, ecc. . . . . . . . .

000. n. TO-ble (di nuova istituzione) -• Somma da

corrispondere alle UniversitA ed agli istituti snperiori
in corrispettivo delle tasse riscosse :n meno per effetto

deHa dispensa concessa agli sindenti delle nuove fro.
.

Vincie al sensi della legge à luglio 1929. n. 1183 . . .

Totale gingli µmenti . . .
L.

4>.30.000 a) In aumento:

Cap. n. 67 - Manntenzione, ecc. di editici pub-
blici (Provveditorato di Palermo) . . . .

.
L. 200.000

Cap. n. TO - Spese per lo studio di progetti di

opere pubbliche, ecc.
.

.
. .

.
. .

» 1.000.000

15000 Cap.n.120-Spese in dipendenza di alluvioni,

piene, ecc. (Italin meridionale)
.

. . . .
.
i 4.000.000

Cap. n. 123 - Opere pubbliche in gestione del Prov-
veditorato di Casprta . . . . . .. . . s 10.000.000

540.000
Tctale degli aumenti . , ,

L. 15.200.000

91.000
b) In diminu:Fone:

200.000 Cap. n. GG - Manutenzione, ecc. del porti (Prov-
ve litorato di Palermo) .

. . .

L. 200.000

400.000 cap. n. 77 - ledennità di trasferta in dipendenza
delle opera straordinarie al personale di ruolo; ecc. » 500.000

Cap. n. 86 - Spese per l'impianto ed 11 funziona-

euto dei Provveditorati per il Mezzogiorno, cec. .

500.000

Cap. n. 122 - Spese dipen<tenti da.danni di terre-
OGl.003 múti .

4.000.000

?.fW.09$ - Totale delle (linginazioni . . .
L. 5.?M.000
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AIINISTEllO DELLE CO31UNICAZIONL

a) In aumento

Cap. n. 2 - Premi di operosità, ecc. agli imple-
gati,ecc............L.

Cap. n. 3 - Premi di operosità, ecc. agli ufneta-
If,ecc.............s

Cap. n. 4 - Sussidi agli impiegati, ecc. dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale . . . .

*

Cap. n. 5 - Sussidt agli impiegati, ecc. già ap-
partenenti all'Amministrazione centrale, ecc. . .

*

Cap. n. 13 (modificata la denominazione) - Fitto

di locali e canoni d'acqua. Alanutenzione e polizia di

locall. Spese varió . . .
•

Cap. n. 74 - Stipendi, ecc. ad uinciali della Regia
marina, ecc.

. . . . •

Totale degli aumenti à . . L

b) in dimimt:ione:

Cap. n. 75 - Compensi di costruzione, ecc. a favorm
(ell'industria delle ccetruzioni navali, ecc. . . . L

MINISTERO DELLA GUERRA.

In aumento:

Cap. n. 9 - Sussidt ai militari, ecc. . . . L.
Cap. n 33 - Servizi di Stato Maggiore: spese per

telegrammi, ecc. . . . . .
•

€nþ. n. 42 - Spese di trasporto di materiali e di
quadrupedi per i servizi, ecc. . . . . . . À

Totale .
-- ; L.

ht1NlSTERO DELLA MARINA.

u; In aumento

Cap. n. 102 Sussidi ad impiegått, ecc. . . L.
Cap. a. 29 - Corpo Reale equipaggi marittirnt. Ve- =

pigrio. ............
Cap. n. 30 - Corpo Reale equipaggi marittimi. Vi·

vert. ...........s
Únp. n. 33 - Servizio sematorico, ecc. . . .

•

Gap. n. 35 - Retribuzioni alla Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale, ecc. . . . . . .

.

C.ac. n. 40 - Casermaggio, corpi di glinrdin, ecc. .
Cap. n. 47 - Servizio espedaliero per 11 Corpo nea-

e equipaggi marifttmt. pec. . . . . . . .
a

pp, rt. 40 - Mariutenzione di inhbricati, Tortiilca-
lon). tee. . . . . . .

•

ap. n. Si - Difese marittime e one,tiére, ecc. . »

Cap. n. 57 - Alateriali di consumo per l'esercizio
egli apparnti motori, ecc. . . . . . . .

•

Cap. n. 61 - Materialt e lavori di mnnutenzio-

ne, ecc. nel Regi arsenali o presso l'industria priva-
ta,ecc...............

Cap. n. G3 - Mercedi giornaliere, coltimo e pre-
mi,eec..... ....s

Cap. n. 72 - indennità di caroviveri al remonale
satàNuto, ecc. . . . . . . . . . , e

op. n. 77 Miglioramento deH'efnelenza belli-
ca. ecc. . . . . . . . .

a

Cap. n. 78 - f.a'vöri portnali per 11 miglioramento
delle Piazze marittime, ecc. . . . .

•

Totale degli aumenti . . . L.

b) in diminusfone:

Cap. n. 25 - Utileiali in posizione ausiliarla. In.

dennità annua (Spese fisse) . . . . . . L.

.
MINiaTEftO DEI L'AERONAUTIÙA

fn dumèMo
Cap. n.' 6 - Oùsäldi «I personale, 400. . ,. . L.

Çap. n., 7 - Premi di oylerosltA, ecc. , , , ,

Cap. n. 8 - Premi per Invori, studi, aco. . . .

Cap, n. 13 - Spese ens'lall . . . .

Cap. a. 22 -inddanifá e soprassoldi vart, ecc. . .

Cap. n. 20 - Spese per i Carabinieri Iteali, ecc.. I. 120.000
Cap. n. 29 - Spese per la Regia accademia aero-

'

nautica
. . . . . . . . .

a 1500.000
Cap. n. 39 -- Viveri ed assegat di vitto '. .

• 10.000.000
85.000 Cap. n. 40 - Vestiario ed equipaggiamento ecc. . a. ß.000.000

Cap. n. 41- Casermaggio ed oggetti di cuci "

12.000 na, ecc. . . . . . . . .
. . a 6.000.000

6.000 Totale . L. 29.860.000

3000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURAE DELIZFORESTE

25.000 a) In aumento:

go.000 Cap. n. 6 - Premi di operosità, ecc. agli impie·
gati,ecc............I, 50.000

111000 Cap. n. 9 - Alanutenzione di locali e canoni di
acqua, ecc. . . . . . , , , . .

• 55.000

Cap. n. 14 - Spese casuali . . • a a e 15.000

81A00
Totale degli aumenti • e L.

,
120.000

b) In d(minu:fone:
Cap. n. 4 - indennità, rimborsi di spese, fee. L 40.000

Cap. n. 5 - Indennità e spese di vlagglo per inis-
sioni, ecc. . . . . . . . . .

a 80.005

150.000 Totale delle diminuziont , L. 120.005

1.000.000

24.400.000 AHNISTERO PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

2£150.000 in aumento:

Cap, n.
Cap. n.
Cap, n.

21001, 000,
Cap. n.10.000 Cap. n.

4 - Spese di rappresentanza 4 , .
L 50.000

11 - Spese riservate . . . . . • 250.000
17- Spese per Vaequisto di ppbblica-
, . . . .

.
. .

• , 25.000
20 - Spesa per la propaganda . .

• 200.000
11 - Viglianza sulla produzione delle.

pellicole cinematogranche, ecc. . .
25.000

Totale. . L. 530.000
3.500.000
eso.ooo

178.000 CONTO ÐEI RESIDUI
too.ono

IWfEAO DEI LAVORI PUBBLICI
nomo

a) In aunien(o:
2000MO Cap, n. 97 - Completamento e sistemazione di
3.500000 strade costruite dall'autorità militare, eco. (italia Set.

teutriODale) . . . . . . . . . . L. 3.000.000
2.800.000 Cap. n. 127 - Opere pubbliche in gestione del

Pror;veditorato di Bari ,
. • 2.000.000

Cap. n. 129 - Opere pubblighe in estione del
21.000.000 Provveditorato di Catanzaro . . . . .

• .00û,004
Cap. n. 131 - Opere pubbliebe in gestione del

Provveditorato di Cagliari . . . . . . . • 4.000ÆG

1.550.000 Totale degli aumenti . . L. 11.000.000

6 000.000
b) in dim nuzione•

g, .000 Cap. n. 98 --- Spese per la riparazione dei danni

di guerra e per le anticipazioni, ecc. (Italla Setten-

CO.MIS, trionale} . . . . . . . . . . -..
L. 2.000.000

Cap. n. 100 - Opere in gestinne del Magistrato
alle acque . . . . . . . . . . . 5.000.000

Cap. n. 130 - Opere pubbliche in gestfotte del -

3".000
Provveditorato di Palerrno . .

. . . . 3.000.000

Cap. 144 - Spesa per la costruzione di strade fer-

rate a cura ditelta dello .Stato . .
0000.000

:Totala deUe diminuzioni . L 11.400.000

j¾.000 Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore
300W
80000 ff +1inistro per te /Inan:e:

10.000.000
' - Di Retti..



gŠ 2-m-1937 (XV) - GAZZETTA TIFFTCT ti TiltT2 REGNO TYTTALTK N. 51

TABELIA Û.

Tabella di variazioni ai bilanci di Aziende speciali
per l'eserciziò finanziario 1936-37.

1, - BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEl MONOPOLI DI STATO.

EmnATA.

In aumento:

Cap. n. 2 - Proventi dei tabacchi esportati, ecc. . L. 13.900.000

Cap. n. 9 - Provento della vendita del chinino di

Stato, ecc. '
. . . s . .

4.500.000

Totale . a , L. 18.400.000

SPESA.

a) In aumentb:

Cap. n. 1 - Personale di
.
ruolo dell'Amministra-

51one dei Monopoli di Stato, ecc. . . . .
. L. 1.000.000

Cap. n. 2 Premi di prolungamento d'orario al

personale, ece; . . . . . . . . . a 30.000

Cap. n. 21 - Pensioni ordinarie, ecc. . . . y 800.000

Cap. n. 23 a Paghè,. Indstinità, soprassoldi, ecc. - 1 7.000.000

Cap. n. 28 -- Spese per acquisto, nolo e riparazioni
di macchine, ecc. .. . . . . . . . a 5,000.000

Cap. n. 27 Tiasporto"di'tabacchi e di materiali
diversi . .

. a 2.000.000

Cap. n. 29 Reatituzione di canoni, ecc. e rim-

borsi diversi . . . . . . . . 100.000

Cap. n. 31 Paghe, 1Tidennità, soprassoldi, ecc. . a 350.000
Cap. n. 36 Trabyorto di sali, ecc. . . . , a 3,300.000
Cap. n. 35 - Indennità el gvenditori, ecc. . .

a 400.000

Cap. n. 38 - Compta dël sali di chinino, ecc. . . » 3.500.000

Cap. n. 40 Spese per acquistp, nolo e ripara-
gione di macchine, ede. . . , . . . . .

1.000.000

Cap. n. 45 - Indentità at picevitori ed.ai magazzi.
nieri, ecc. .. .

.
. . . . . , . . . . § 1.000.000

Cap. n. 49-þtá - Áðq¾isto e impianto di labbri-

Ch0, 000. , , , .
.

.

. . i 400.

Totale degli aumenti , , , L. 2a.880.000

b) 1,. ...,....--,,ne:

Cap. n. 3 - Premi di operosità, ecc. .- . . . L. 30.000

Cap. n. 12 -- Spese di uffleio, ecc. . .. . » 50.000

Cap. n. 14 - fitto di locali, ecc. . . . . . . 200.000

Cap. n. 44 (s - Acquisto dl cartine e tubetti per
bigarette, ecc, . . . . .

. . .
. ( 7.000.000

Cap. n. 4¶ggg¢er .-- Spese per acquieto, nolo e ri-

parazione di inacchine, ecc. . . . . . « . i 200.000

Totale .delle diminuzioni . . L. 7.480.000

2, - BILANÒO úE ÙAM IINIŠThAZIONE DËL FONDO DI MASSA

DEL CORPO DEI LA REÓlA GUARDIA DI FINANZA.

ENIRATA.

In aumento:

Cap. n. 9 -y-.importo di effetti di vestiario e di equi-
paggiamento sonnaigistyati al militari del Corpo . ..

L. 2.835.000

SPESA.

In aumentg;
Cap, n. 20 - Acquisto di effetti di vestiario e d1

equipaggiamento per i militari del Corpo, ecc. L. 2.700.000

REGIO DECRETO 12 novembre 1950-XV.

Approvazione del nuovo elenco suppletivo delle acque pub•
bliche della provincia di Rari.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto l'elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro.
vincia di Bari, approvato con 11. decreto 21 marzo 1929-VII,
n.41264, registrato alla Corte dei conti addl9 aprile 1020-VII,
reg. n. 7 LL. PP., foglio n.101, nel quale sono stati iscritti i
torrenti Montrone, Valenzano, Picone, Lamabadessa e La.

masinata;
Ritenuto che i suddetti torrenti sono stati in alcune parti

deviati dal loro percorso naturale mediante opportune opere
di canalizzazione e che, conseguentemente, si è di fatto ope-
rata una declassificazione parziale dei corsi stessi;
Che, in conseguenza di quanto sopra, si rende necessaria

apportare alla indicazione dei percorsi dei torrenti predetti,
modificazioni conformi alle opere di deviazione già eseguite,
cancellandosi dall'elenco suppletivo suindicato quei tronchi
che hanno cessato di ap.partenere al demanio pubblico per la
cennata avvenuta declassificazione;
Visto lo schema di elenco suppletivo delle acqne pubbliche

della provincia di Iinri, compilato a cura del Ministero dei
lavori pubblici, in sostituzione di quello come sopra prece-
dentemente approvato e contenente le connate rettifiche nel

riguardi dei percorsi dei torrenti predetti;
Considerato che per l'approvazione dell'elenco stesso, che

viene come sopra a sostituire quello suindicato, apiprovato
con R. decreto 21 marzo 1920, n. 1261, non è necessaria una
nuova istruttoria, trattandosi di rettifiche relative al per-
corso dei torrenti in favore degli interessati che si opposero
alla iscrizione dei medesimi fra. le acque pubbliche;
Visto il voto 31, Agosto 1930-XIV, n. 1211, del Consiglio

stiperiore dei lavori pubblici;
Visto il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, sulle acque

e sugli impianti elettrici, nonchè le relative norme regola.
mentari;
Visto il II. decreto 1• ottobre 1936 con cui viene conferito

al Capo del Governo la facoltA di firmare gvli atti di compe-
tenza dei Ministri per le colonie e per i Insori þnbblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Invori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 napprovato il suindicato nuovo elenco suppletivo delle ac-
que pubbliche della provincia di Bari, che sostituisce quello
approvato col cennato 11. decreto 21 marzo 1929, n. 1261, giu-
sta l'unito esemplare visto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente il quale A incaricato della esecuzione del presente
decreto.

Dato a San Itossore, addt 12 novembre 1936 - Anno XV

VITTOltIO EMANUELE,

Visto, d'ordine di Sua MaesfA 11 Re simperatore: MUssouNI.

Il Ministro per le finanze: Registrato alla forte dei conti, addt 30 dicembre 1936 - Anno XV

Di REVEL. IlgþÏ8tt0 ?3 LacGTA PtLüblici, Oglid 139.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Bari che sostituisce quello approvato
con -R. decreto 21. marzo 1929, n. 1264.

N. li. - Neller co:onria (2) findicazione /wme, torrente, betro, raitone. ecc. I.on al riferisce alla natura elei corsi d'acqua, sibbonealla illtalMen to•¡ in giulo sono conosciuti nelle località.

DENO3ttNAZIONE
FOCE O SBOCCO

COllUNI entro i qunh si ritiene
(da valle verso monto) tooosti o att,rayersat.I pubblico 11 corso a acqtia

1 2 8 4 6

.9 Torrente Montrone Torrente Valenzano

40 Torrente Valenzano triatico

I

41 Torrente Picone (Ramo Torrente igamasinata
S. itosa)

42 f.ama Badessa Torrente Pleone

43 Lama Lamasinata Adriatico

Montrone, Canneto, Va
len2nno, Cegile del
Campo e Carbonara di
Bari

Acquaviva delle Fonti,
Casalnassialá, Montro-
ne, Valenzano, Ceglie,
Carbánära di Bari e
ilari

Acqunviva, Canneto, Bi•
tritto, Loseto, Ceglie o
Otkrbonara di ßari e
Bari

Grumo. Cassano, Argua-
viva, Sannicaridro, Lo-
seto, Bitritto. Ceulio e
Carbonara di Bari

AHalmura. Cassano, T
ritto, Binetto, Unnuo,
uitetto. Palo, Modu-
gnò, kuri.

Dal canale deviatore del
Montrone nel Valenzal
no per via la Vela sot.
to carbonara, al Pon•
te tra AIontrone e Can-
neto, find al limito del
contine dèi coruuni di
Casamassima ed Ao•
quaviva.

Le coltivazioni esistenti
entro i limiti degli al-
Vei da deterininare at,
senst di legge e quelle
esistenti nella relailve
pertinenze, dono man-

tenute nello stato in
cui si trovarro e non
pottanno farsi innova.
zioni che, a illudizio iri.
sindacabile delfAmmt-
nistrazione, siano dino•
cumertto al buon Agl•'
me delle atque.

i Dal canale deviatore del•
10 sbocco a maW, pr#
so Torre Qtletta, ad o.

: riente di Barl, a nord,
est di Carbonara a Va-
tentano e Cabamassi-
ma, fino alforigine,
nella regiono Tre Carri
a sud est di Acquaviva
deRe Fonti

Dal canale deviatore del
Picone nel Lamnsinatã,
ad ovest di Carbonara
e Ceglie, ad eat di Ló.
seto, Ibio alla Provin.
efale Canneto-Acqtia.
Viva.

Dnlin confluenza del tor-
rente Picone ad ovest
di Carbonara e Cegile
ad est di Bitritto *
Sannicandro, al Ponte'
di tieëriné préokaa
sano, fino allA rétabite
Cassano-Stazione Me•
litto.

Dal canale deviatore del-
10 shoc¢0 a mare, in
contrada S. Girolamo,
alla confluenzà della
deviazione del Picono
fino au grigine gresse
Altamurg,

Visto il it. decreto 1• ottobre 1936-XIV con cui viene conferita al
Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti di cornpetenza del
Ministri per le colonie e per 1 lavori pubblici.

Visto, d ordine di Sua Maestà 11 Ito imperatore:
R Alinistro per i favori put.filici:

(3N) MUSSOLINI.
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REGIO DECRETO 28 dicembre 1936-XV.
Sostituzione dell'art. I del R. decreto 16 dicembre 1935, che

detta norme transitorie per lo svolgimento degli esami per l'avan=
zamento degli ufficiali della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 25 del R. decreto-legge 28 gennaio 1933, n. 314,
¢onvertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1207;
Visti i Regi decreti G ottobre 1927, 11 novembre 1927, 3 la-

glio 1930, e 10 agosto 1934 e successive modificazioni, con i
quali furono approvate le norme ed i programmi degli esami
per l'avanzamento degli ufficiali in servizio permanente nella
Jtegia aeronautica;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1935, che detta norme tran-

sitorie per lo svolgimento degli esami suddetti con le modifi-
cazioni apportatevi dai Regi decreti 16 Inglio 1936-XIV, e
14 agosto 1936-XIV;
Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-
pautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 1 del R. decreto 16 dicembre 1935-XIV, che detta
Ilorme transitorie per lo svolgimento degli esami per l'avan-
zamento degli utliciali della llegia aeronautica, quale fu mo-

dificato dai Ilegi decreti 16 luglio 1936-XIV, e 14 agosto
1930-XIV, è sostituito dal seguente, con effetto dal 1• dicem-
bre 1936-XV:

« Ë in facoltà del Ministro per l'aeronautica- nei casi in

cui lo ritenga necessario per particolari esigenze di sersi-
zio - di far svolgere in separate sedi e dinanzi a Commis-
sioni diverse, gli esami obbligatori o facoltativi per la inscri-
zione sui quadri di avanzamento ad anzianità ed a scelta per
l'anno 1937, degli ufficiali in servizio permanente effettivo
della Ilegia aeronautica, ed, occorrendo anche di ripartire
gli esaminandi in turni successivi.
« Qualora le prove scritte si svolgano contemporanea-

mente in separate sedi i temi saranno formulati dal Mini-
stero dell'aeronautica ed inviati in busta sigillata ai pre-
sidenti di apposite Commissioni di vigilanza.
« La revisione dei lavori, l'assegnazione dei punti di me-

rito e le prove orali e pratiche verranno, di massima, effet-
teate in Iloma dinanzi ad apposita Commissione, unica per
ogni ruolo e grado, salvo che - per particolari necessità -
il Ministero dell'aeronautica non ritenga opportuno disporre
che anche la revisione dei temi scritti e le ulteriori prove si
svolgano in altre sedi. In tal caso le Commissioni esamina-
trici potranno essere diverse e ridotte a tre componenti, con
facoltà di aggregare uno o più membri esperti con voto de-
liberativo ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Iloma, addì 28 dicembre 1936 - Anno XV,

VITTORIO E11ANUELE.

lÍUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 · Anno XV
Registro n. 9 Aeronautica, foglio n. 130. - CASATI.

(551)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 febbraio 1937-XV.
Determinazione del valore delle cartelle di credito fondiario

3,50 per cento, vecchio tipo, del Banco di Napoli (1° trime.
stre 1937).

IL CAPO DEL GOVEltNO
PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI SIINISTIll

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:ioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio det credito

Visto l'art. 13 del regolamento per l'esecuzione dei provve-
dimenti riguardanti il Ilanco di Naipoli ed il suo Credito fon-
diario, approvato con It. decreto 22 aprile 1897, n. 141;
Visto l'art. 41 del II. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,

n. 375;
Ititenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie 3,50 %

di vecchio tipo del Banco di Napoli, nel 4° trimestre 1930 è

risultato di L. 460,00 ;
Sentito il Comitato dei 31inistri;

Decreta:

Le cartelle di credito fondiario 3,50 ¾, di vecchio tipo, del
Banco di Napoli, durante il 1° trimestre 1937, con effetto dal
1* gennaio 1937-XV, saranno accettate al prezzo di L. 500 in
rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a favore dei mu-

tuatari degli interessi maturati, sulle cartelle medesime, a
tutto il giorno anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addì 17 febbraio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: 3IUSSOLINI.
(554)

ulSPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itatifica della Convenzione internazionale per l'unificazione di
alcune regole concernenti le immunità delle navi di Stato e

del Protocollo addizionale.

Addl 23 gennaio 1937-XV 81 ð proceduto at deposito, presso il

Governo del Belgio, delle ratifiche italiane della Convenzione inter-

nazionale per l'unificazione di alcune regole concernenti le immu-

nità delle navi di Stato, firmata a ßrusselle il 10 aprile 1926, e del

Protocollo addizionale, stipulato parimenti in Brusselle, 11 24 mag-

gio 1931. Tali ratiflehe si estendono alle Colonie ed al Possedimentí

Italiani.

(582)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ISPETTORATO GENERALE FERROVIE, TRAMVIE ED AUTOMOBILl

UFFICIO TECNRX) CENTRALE.

1• Elenco di decreti Alinisteriali per il riconoscimento
di carburanti nazionali.

1• Elenco dei decrett Ministeriali contenenti provvedtmenti sulle do-

mande per il riconoscimento dei carburanti nazionau, ni senst
del II. decreto-ledge 21 novembre 1935-XIV, n. 2234, convertito in

legge con la legge 30 aprile 1936-XIV, n. 870, e del successico de-

creto interministeriale 21 ottobre 1936-XIV.

1. -- Decreto Ministeriale 10 febbraio 1937-XV, n. 428/752, per 11

riconoscimento di prodotto nazionale della natta per motori ad inie-
zione di autoveicoli, prodotta dalla a A.B.C.D. », Società italiana

Asfalti, Bitumi, Combustibili liquidi e Derivati, negli stabilimenti di

Ragusa per la distillazione di olii grezzi €6tratti dalle roccie astat-

tiche siciliane.

2. - Decreto Ministeriale 10 febbraio 1937-XV, n. 429 752, per 11

riconoscimento di prodotto nazionale della nafta, per motori ad inie-

zione di autoveicoli, prodotta dalla Soc. An. Permolio nello stabin-

mento di Roma per distillazione di olii grezzi delle concemioni ita-
liane in Albania.

(527)
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REGNO D'ITALIA
.- Numero

MINISTERO DELL'INTERNO
e delle talle
.

o pracoli
infatti

¢3 I

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA PROVINCIA COMUNE

Bollettino bimensile del bestiame n. 24

dal 16 al 31 dicembre 1936 - Anno XV

Segue: Alla epi:ootica.
Numero Aosta Camporcher B - 6

e delle stalle Id. Fiorano B --- 1
.9 o pa scoll Id. Ponte Boret B - 5

inf3tti Bergamo Costa Volpino . B - 1
Id. Gorlago B 2 -

PROVINCIA COMUNE S ·3 Id. Villa d'Ogna B - 1
.$ Bolzano Lasa B 1 -

c. Id. Naturno 13 - 1
Id. Prato Stelvio B 1 -

rn Id. Senales B - 1
Brescia Adre B I 1

Id. Carpenedola B - 1

Carbonchio ematico CE co B 1 -

Alessandria carezzemo B - 1 Id. Ghedi B - 1

Barl Noci B - 1 Id. Pontaglio B 1 -

Brescia Bagnolo Nella B - 1 14. Ravate B 1 -

Id. Breno B - 1 Id. Travagliate B 1 -

Id. Brescia B - 1 Id. Urago d'Oglio B 1 -

Catania Aci Catena B - 1 Id. Verolannova B - 1

Chieti Guardiagrele E - 1 ld. Villachiara B - 1

Cosenza Altomonte B 1 - Campobasso Gallo Natese B 1 -

Id. Cassano Ionio lag 1
- Id. Palata B 1 -

Id. Corigliano Calabro B 1 - Id. Roccasicura B 1 -

Id. Firmo B - 1 Id. San Pietro Avellana B 7 -

Cuneo La Morra B - 1 Como Erba B - 1

Frosinone Alatri B - 2 Id. Fenegró B 1 -

Id. Pontecorvo B - I Id. Lierna B I -

Id. Trivigliano B - 2 Id. Alonguzzo B - 4

Grosseto Alanciano S - i Foggia Apricena B - 1

Lecce Palmariggi E - 1 Imperia Chiusanico B - 1

3todena Nonantola B - I Afantova Gotto B - 1

Napoli Roccarainola B - 1 Id. Ilodigo B I -

Pistola Ponte Bugianese B - 1 Alilano Caselle Lurani B - I

Roma Agosta O 1 - Napoli Teano B 2 -

Id. Arcinazzo O - I Pavia Castelletto di Brand. B - I

Salerno Campagna O - i Id. Gravellona B 1 -

Id. Montecorvino Rovella ß - 1 Id. Vidigulfo B - I

Id. Polla 8 - 1 Perugia Gualdo Tadino B 1 -

Id. Sassano B - 1 Roma Roma B 7 I

Treviso Chiarano B - 2 Torino Nichelino g - 1

Vicenza Schio B - 1 Trento Nalè g - 1

Varese Arcinate g - I

4 27 Id. Varese B - 1
Carbonchio sintomatico Venezia S. Michele del Quarto B - I

Brescia Calcinate B - 1 41 45
Id. Sale Maresino B - 1 Malrossfno dei suini

Cosenza Corigliano Calabro 8 1 -
Id. Rossano B 1 - Belluno Belluno S - I

Cuneo Sampeyre B - 1. Id, Santa Giustina 8 - : 1

Fiume Castelnuovo d'Istria B - 1 Cam,pobasso Monteciltone S 1 3

Verona Rovere Veronese B - 1 Fiume Fiume 8 - 1

Id. Fiume S 1 -

2 5 Gorizia Comeno S 1 -

Alta epizoo¢ica Id. Cormons 8 - 1

Alessandria Alessandria B I _
Padova Saccolongo S - 1

1d. Castellazzo Bormida B - 1 Id. Selvagnano S I -

ld. Frugarolo B - 1 Parma Noceto S 1 -

Id. Gabiano H - 1 Treviso Oderzo S - I

LI. Gavi B I _

Udine Codroipo S - I

Id, Lu Monferrato B 1 - Id. Trivignano S - I

Id. Masio B 1 Verona cerea S - 1

ld. NOV1 Ligure ß 1 - gg
Id. Ovada B 1 - Peste e setticemia det suint.
ld. Oniglio B - 1
1d. Quattordio B - I Arezzo Arezzo S 9 -

Id. Tortona B I - Belluno S. Stefano di Cadore S i -
1

Id. Viguzzolo B - 1 Bologna Bologna S - 2
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.. Numero .. Nunero
i delle stalle 2 delle stalle
.5 o prscoli .Ë o prscoli

inf etti i mi tti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA CO31UNE

Segue: Peste e setticemia det sutut. Segue. Furemo criplococcico.

Brescia nudiano S - 1 Napoli s Giorgio a cremano 1·: 1 -
Çatupabasso Larino 8 - I id. S. Giuseppe Vesuv. 1•¾ l -
Chieli San Vito Chietino 8 L - Id. Santa Anastasia E 1 -

td. Toono. di sangro S - I ht. S. \tarra Capua Vet. E - a
Como Valsolda S - I BL Savtano E

- i
Grosseto Grosseto 8 i

- id. Surrento E - 2
Mantova Carbonara Po S I - Id. Terzigno K 8 -

Id, Suzzura 8 - L NI. Torre Annunziata E 3 5
Id. Viadana S & - bl. Torre del Greco E 1 i

Napuu Pompei 8 - 3 Ut. Treniola E 3 -
Id. Vico Equeuse S I - lit. Villa t.itorno E 5 -

Patit Carmiguano di Brenta 8 I - Id, Visciano E - 2
kl, Nestime .S I - Pistoia Pistola E - i

Parma Langhirano S I - Salerno Albanella Ë I -
Perugia Nasciano 3 - I 14. flattipaglia E I i
Vesaro e Urbino Pergola S - 2 01. Campagna E 1 -
fleggio di Calabria lleggio di Calabria 8 g Id. Cava del Tirrent E 1 -
fleggia nell'Emilia Gualtieri S I -- Id. . Eboli K -

14 Ciano S I - Ill. Giffoni Valteplana E - 2
Iloma Ariccia S I - bl. Alontecorvino Pugl. E - I

kt, Itocropriota S I - Id. Noceta inferiore E 2 -
14. Roma S I 2 kl. Nocera superiore E - I

Siena Poggibonsi 8 1 - 14 S. Marzane sul Sarno V 2 -
Itk Sinatunga S I - LL Surno E 2 -

Verona Zevio S --- I 14 Serre E t -
Viceum I;assano del Gruppa S -- I Tra.pani Alcamo E 10 -

'* 18
id. CalatnAlrei E 1 -

'* bl. Castellomtpare del G E 0 -JLlorva.

f.enova Groova E I - kl. Factanua E 3 -
Lecco Nantó E -- I hl. Salemi E 3 -

I i 29 OG
747einOCripfDCoctf¢0- Rabl>fa.

Agrigent0, Agrigenta E 1 - Frosinone Triviglinuo O -
ht Arañûna E I - Napoh Aversa O - 8
iti. Dufladi E 3 - Id. Castelutmm. d) Stabia O -- I

Benevento Ainutost E - 1 (d. Gritguano
'

e
id Piedipçoate d':Alife E - I Id. Mondragone - I

Caltanissetta Çallanissetta E - 1 bl. Napoli c - 6
14. Catupotranco E I - Id. S Giuseppe Vesuf• C - i
14. Santa (.nterina E 1 - Reggio Calabria Cittanova O - I
14. Vallelunga E 1 2

€atania Caltagirone E 2 -- - 15
Id. Misiechinaco E I - Ragna.

1¶npo4 Afrugtdo E 1 - Campoonssa linranello E 4 -
Id. Albanova M 8 1 id. Campolicto 3 -Id. Arzuno E 2 - (d. Pescopennarnro 117 -bl. Atella di Napoli E 3 -

(d. S Pietro Avellana e 13 -IA· Aversa E 3 4 f.hteti Gamberale e 1 -id. Bacolt E - 1 -Foggia i elleeto 1 -Id. Calvano E 4 -
Gorizia Cormoits y 1 -

bl. Onrbimara di Nola E - I Grosseto Sorano e 1 -44. Cardita E 4 - Itoma Anzio O I --In Cesa E 2 - Id. Castelnuovo di Porto o I -
Id, Cicciang E S - Roma Roma 3 iM. Ferting E 4 - Sph•rno SU'ignung a 4 -
id. Frattamaggiore E - 1 Viterbo Velano O - I
14, Frignano E 2 4
10. Omltaan in f.ampania E I - 150 2
Id. Grggoqpo E I Ayrtfassia contagiosa dette pecore e della tapre.
Id. Marcinulse E y & Agrigento Bivona O 1 -Id. Napoli E 23 18 Id, S. Biaglû Platant O - i
Td. Noin E - I Potenta Grumento Nova esp i -
Id. Palma €nmpania E - 2 Roma Gallicano O I -
Id, Pottena Trocchia E - I Id Roma O 2 ià Pompei E I - Trapani Trapang O - I
Id Pozzuidi E 1

-

Id. S. Gennaro Vesuviano E - 2 6 3
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... Numero
.. Numero

2 delle stallo 2 delle stalle
.Ë o palcoli .9 o pascoli
g inf3tti infetti

PROVINCIA COMUNE yp PROVINCIA C0MUNE

Aborto colzootíco. Segue: Tubercolost bovina.

Alessandria Casale Monferrato B 1 - Vicenza Bassano del Grappa B - 2
Id. Gabiano B - 1 Id. Nalo B - 1
Id. Tortona B 1 - Id. Romano d'Ezelino B - 1

Belluno Lozzo Cadore B - 1 Id. Rosì B - I
Id. . Puos d'Alpago B - 1

Bologna Malalbergo B 1 - 1 17

Id. Crevalcore B 3 1
. Influenza del cavallo,

Id. Crespellano B 1 -
Id. Argelato B 1 - Cuneo | Sinio E - 1
Id. Zola Prevosa B 1 -
Id. Monteneglio B - 1 - I

Id. S. Giov. in Persiceto B - 1 Differite aviaria.
Bolzano Brunico B - -1

Id. Tirolo B - 1 Imperia Pieve di Tecq P 1 -
Brescia Chiari B - 1 Massa Carar a Massa 1
Oremon4 Casalmaggiore B - 2 Padova Teolo P 1

-

Ferrara Ferrara B - 1 Salerno Batilpaglia P 1
-

Firenze Firenze B ---- 1
Gorizia Cormons B - -

3 1

Imperia Diano Marina B 1 - olera det pollt.
Lucca Camaiore B I -
Massa Carrara Licciana H 1 - Treviso Ronca(le P 1 -
Alodena Carpi . B -

,

2 Id. Riese P - 1

Id. Formigine B - 1 Udine Varmo P - 5
ld. Novi.di Modena B - 2
Id. Ravarino B - 1 1 6

Id. San Prospero B - 1 Barbone bufalino
Nevara Calasca Castiglione B 8 -

Id. Casalvolone B 2 - Foggia l'ricena ß - 1
Id. Cannobio B 3 Salerno Eboli B - 1

ld. 31acugnaga B 2 -
id. Vanzone San Carlo U 4 -

Parrua Sesignano de' Bagni B 1 -
Pesaro e Urbtno. Pesaro B - I RIEPILOGO
Reggin Emilia

,
Baiso

, ß - .1
Id. Sant'Ilario B - 1 dal 16 dicembre al 3r detto 1937-X V - N. 21.
Id Reggio Emilia B - 2
Id. Guastalla B

- 2
Id. Luzzara B - 1
Id. Novellara B - 1 6 B
Id. Casalgrande B - I MALATTIE
1d. Rio Saliceto B - 2 o

Id. Scandiano B 1 - i
10. Bagnolo B 1 - con casi di malattin

1d. Poviglio B I -
Roma Roma B g

i no Mri B - 1
I Caibonctilo ematico . .-.,.g...,.,..... 17 28 31

Id Rum0 B 5
2 Carbouchio sintomatico . ...x.g.a... 5 7 7

11. Rovereto B 1
3 Alta epizootica . . . . . ...,.2...,... 19 58 86

Id LaviS U 1
4 Afalrossino dei suini - · -r•,•2..•x. 9 14 16

Treviso Mogliano Vene14 B 1
5 Peste e setticimia dei suioÏ .....y... 21 20 50

Udine A uileia B 2
6 hjorva . . . . . .s.......z.s.a.y.a.x•

-

Venezia P rtogruaro B 1 -
7 Farcino criptococcico . .x...x.a. . ·1• 8 M8 5

Vercelli Balocco O - 1
Habbia a..... .a.s...2.se.s•x•v•r•,. 3 5

Vicenzh Cost cern ina 1 g assia co gÙs lie
.,. 9 13 15

delle capre . .....a...a.ayw•x.a.... 5 6

46 42 11 Abprto epi Otico.· m ap.g.syy•x•
25 57 88

Tubercolosi bovina. 12 Tubercd1ppi bóvInä .....y.ygg,s.v.g.m.
6 12 18

13 Influenza del cavallo sg.y.g...x.x
1 I I

Cuneo Frassino B 1 14 Ditterite 4viaria . . .2...2.,,, ay...
2 2 2

Modena Castelfranco Emilia B - 1 I Co'Ièra dei polli ...r.r.x.s.r•r•>r•T•r. 2 2 2
14. Formhtine ß - 2 10 Barbone buTalino 4.44.2,24.2. .x.2.

2 2 2

14. Medolla B - 1
'

Id. S. Cesario sul Panaro B - 1
a oòvuia; ut butanna: O ovina; can ceprina: 9 minn : Eo Una P 901•Itöma Roma B - 6 ame:Can cantaai (a) i dati si rifertoono sua se.t.tiinana proceduce

Salerno San Valentino Torio B - 1
.

Udine Fagagna B 1 - (421)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DElilTO PURP.LICO

Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

!! huhGlica:ione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggl sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
10. n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con II. (leereto 10 febbraio 19ti, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73 del

cimto regolarnento fu denunziata la perdita dei certinenti d'iscrizione delle sot16 designate rendite, e fatta domanda a quest'Anuninï-
strazione affinché, previe le (orivalitù prescritte dalla legge, ce vengano rilasciati i nuovi.

A3[31ONTAR¾
CATEGOIUA NUMEltO «lella

del di INTESTAZIONI DELlÆ IECllIZIONt rendita aumta
debito iscrizione di clasenna

iscriti6ne

Red. 3,50 (1934)
Id.

Id.

Id.
Ill.

Cons. õ /

Id.

dod. 8,50 17, (1984)

Id.

Id.

Id.

Id.
3'entliÌa õ $ (1935)

Cons. 3,fâ% (1902)
Red. 3,50 ') (1934

cons. 2,co<i (1906)
Coris. 5 ,

Red. 3,rA)% (1934)
ItL

5')$ (Littorio)

Cons. 5%
Cons. 3.50.7, (1908)

Cons. 3 7,

205599 Seminario Vescovile di Ninto Lucano (Potenza) . . . . . . .
L. 38, 50

335936 Gurreri Francesca-Eleonora di Vincenzo. moglie di Sillitti Ignazio dom. a
New York. Dotale . . . . . . . . . . . . . a 608,50

36985þ Martinazzi fšrunetto fu Luigi minore sotto la p. p. della madre Operti Te-
resita ved. Martinazzi dom, a Torino

. .
. . . . . . • 884 -

369849 Martinazzi Itale fu Luigi, ecc. ecc. Come sopra. . , , , . . • 686 -

369851 Martinazzi Marglierlta fu Luigi, ecc. ecc. Corne soþra. .
• 680 -

338091 Per la proprietà: Travaglio fiosa di Domenico fed. di Gallo Giovanni, mo-
solo per ti certineato glio in seconde nozze di Montanaro Carlo dom. in Serravalle Langhe

di proprietà (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . e a 50-
Pgr l'usufrutto: fšarirero. Teresa fu Francesco, ved. di Gallo Ginseppe

(Vita durante).
338092 Per la proprietA: Gallo Teresa fu Giovanni, minore sotto la p. p. dela ma·

Solo per II.eerttftosto dre Travaglio ltosa ved. di Gallo Giovanni. Inoglie in seconde nozze
di proprietA di Montanaro Carlo doni. a Serravalle f.anghe (Cuneo) • 205 -

Per l'usufrutto: Baritero Teresa fu Francesco ved. di Gallo Giuseppe
(Vita durante¶.

1554ß3 Ferretti Caterina fu.Nicola moglie di Pardini.Serafino, dom. a Ponsacco
(Pisa). Vin,colata per dote della titolare. . . . • 1365 -

429277 Mantovani Giovannina N Pietro, minore sotto la p. p. della madre Higoni 200,50
420280

Auna fu Teodoro, ved. 31antovani dem. a Milano
. . . . . •

4 iW72 707 -

429278 20f
,
150

429281 Mantovani Angela fu Piétro ecc. ecc. Come sopra . , , , , . • 01, 50
41(N73 707 -

429279 200,5&
#29283 Mantovani Emilia fu Pietro ece ecc. Come sopra . , , . , , m 04,50
410474 707 -

148271 Aquilecchia Angiolina fu Giovanni nubile flom. a Napoli . . a 1050 -

22.486 Vaccaro Hostua fu Giuseppe. rooglje di Alartinez Vincenzo fu Leonardo
dom. a Catania. Dolaie della titolare. . . . . . . . . • 240 -

11598 Parrocchia di S. Fabiano in VaHe di Ginestreto (Pesaro). . . . .
• 3 50

Fiore Staria fu Dopienteo minore sotto la p. p. della madre Chiapperini .

Nunzia ved. Fiore tiom. a Santo Spirito, frazione del comune di Mari. • 300,50
740077 Congrega llumacolata Concezione di Altamura (Bari) a ?,50
282226 Ve. la próptietà:2 ßentenati Giulietta ed Alfonsina di Enrico, mlnoti

solo per u certineato sotto la p. p. del padre dom. a Bologlia. . . . • 105 -
di proprieth Per l'usufrutto: Pizzighini Luigi fu Giuseppe dem. In Bologna.

27315 ßotti 11atilde tu Vincenzo, nubile, dom. a Pontenure (Piacenza) . . » 147 -

22274 tiotti Iliccardo fu ilacenzo dom, a Pontenure (Piacenza). . . . , a 367,50
77277 Parnisari Carlo fu Carlo, dom. a Cagliari. Ipotecata. . • 287 -

42661 Di Marco Lorenza. di Pietro minore sotto la p. p. del padre, dom. a

Trapani. . . .
.

a 130 -

33629 Cerno Giuseppe di Carmelo dom. in San Cesario (Lecce). . . . . • 20-

197391 Denencio Parrocchiale di Campovico (Sondrio) , , , 4 4 , .
a 42 -

403801 3, 50
28393 .. Idem. Come sopra. , , . . . , . • • . e e e .

• 3 -

Si dim<là.pýtapto thfunr¡tie poksa aveivi Interege, che sel m(st dopo in or1ma delle prescritte tre pubblicazioni del presente avelso
gina. :Ñlt<tUfffeifle, si r)lnséeranno i nuovi certinenti, qualora h) g(testo termine dod vi slano state opposizioni noti lcate a questa
hitaiolle generalá 141 1001 fabiliti dalTart. 70 del citato regolauletto.

Eqpla, pdt4 29 geogaloc1217 : Anno XV 11 direttore gener<rfe: PDTExzA.

020)
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MINISTE RO .DÈËLË"ÝfNAN2E
DinELluNE GENEBai.E ÐET. DEBif0 PUBBLICO

(3, manca:ione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 04.

Si atentara eno le rendue seg:lenti, per errore occorso nelle mdicazium date dn1 richiedenti a!!'Amministrazione del Debito puty
blico, vennero latestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi colue alla colonna 5.essenda
quelle tvt risultanti le vere unlicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

• w

DERITO y Arra ontare
INTESTAZIONE DA RETTIFIÓARË TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annea
1 2 3 4 5

Red. 3, 50¾ 187217 38, 50 Robuffo Maria fu Bartolomeo, moglie di Caroz- Rebu//o Maria, ecc., come contro.
1931 20 Luigi, dom. tu Acqui (Alessandria), vin-

colata per dote.

Con..3,50¶, 512222 56 -- Levet Caterina tu Chtaffredo, moglie di Levet Levet 31aria-Caterina, ecc., Omo contro.
JSUG: Simone, dum, a Bellino (Guueo).

Id. 405 35- Vaglio Nicola e Italfdele di Francesco, minori Vaglio Nicola e Salvatore-Fedefe-Raffaele, BCG•r
sotto la p. p., dom. a Galatone (Lecce}. come contro.

Id. 327324 875 - AlotinerU Alaurista fu Giovanni Battista. mo- Afolineri Ceciliadiaurtais, ecc, como contro,
glie di Bollen Pietro, dem. 14 Torino,. vin-
colata d'usufrutto.vit. a favore di Gioachino
Felicita fu Giuseppe, nubile, dom. In tiriche.
rasio.

Id. 434289 70 - Iannuzzi £1enn di Angelo, nobile, dom. a Val- Iannuzzi 3/arfa-Elena, ecc., -come contro.
le dell'Angelo (Salerno) con vincolo dotale.

Re<1.3, 6(PÁ 130902 850 - Corline Vincenza in Vincenza. moglie di Círtito Cortina Vincenza, ecc., come contro.
1934) Giuseppe, dom. a New Yoric

Cona.?,50 794620 ð9,50 BalLatini AngelO fu Anf0Dio, m1BOro Sotto a Balzarint Angelo fu Antonio, minore sotto la
(1900) p. p. della madre Zappellini itita di Feilee, p. p. della madre rappelloni Enrichetta-liins

vedova di flaizarint Antonio, dern.'s Gota• di Felice, ved. di Halzarinf Antonio, dom. a
secca (Afilano), con ustiftutta vitalizi6 a Zap- Golasecca (Milano), con usufrutto vitailElo
pellini Ilíta di Felice, vedova Balzarini. a 2nppelloni Entíchetta-Rina, ecc., come con.

tro

Red.3,50g 201102 300 - Guglielmi Annita di Emillo, nuhfie, dom· a Guglielmi Annita di Emilio, minoÑ sotto le
t1931) Hordignera (finperia), con usufrutta vital a p. p. del padre, ecc., come contro.

favore di Boeri Giuseppina in Pietro, ved.
Guglielmi.

Cons. 3,50% 650320 52,50 fiolando clovanna in Atartino, moglie di fitva Oclando MariM;tovanna fu Giovanninfortine,
0000) Antonio, dom. a Sparone (Torind). tuugtiedi tilva fŒcanni-Antonio, dom.a:ipa.

rone (Torino).

Red.3,50g 227862 343 - Besta Fahlo-Romano fu Rino, minore sotto la Come contro, yincolata di usufrutto vit, a faTo,(1934) p. p. della madre tirinsco Argia, ved. Nesti re di Besta Ano.
dom, a Genova ISestri). Vincolata d'usufrut-
to vit. a favore di flesta Ninu-Atto.

y
1108.37 350 - Indne Giuseppe-Donato di Ñicola, dom. In Mar- Donato Francemen-Cluseppe, ecc., come contro.
129650 210 - cellinara (Catan.caro).

Id. 61719 140 - Matrone I,ncia - Emma Carolina dbGlacomo. Afairone Livia-Emma-Carolina, ecc., come com.
minore sotto la p. p. dei ppdre, dom. a Na" tro,
poli.

Id
313318 87,50 Riengetti Cian Piero, minore sotto la p. p. Biangetti Giovunn&Pietro-Teitilo.. ècc., come
313310 161 - det padre, dom. m Ceva (Cuneo) enntro.

Id. 140954 87,ò0 Tlecont Valería e Giuseppá fu Nazzareno, mt• Tleconi Agnese e Giuseppa, ecc., comé contre,
non sotto la p. p. della madre Onsciotti Ei.
virn ved. Ticconi, dom. in flocca di Papa tito-
ma).

11 207268 38,50 Cittadint iinrin in Cnclo, minore sotto la 9. 0• Cittarlmi Star[aju Carlo, minore sotto la p.'
delta madre Gusberti fiosa di Antonio, ved. p. della mnitre Gusberti Tereid-flosa di AR-
Cittadini, dom. in messandeta '

innio, ecc., come contro.

Cons. 3,500/ 821877 206,50 Cedrati Giannina di Giovanni, minore, sotto la Cedtatt Ginnnipa di Glorann1, minore, sotto
(1906) .

p. p. del pulre, dom, a Turlylgo (Mllana), la p. p. del padre, donk A.Turbige (M11ano),
con usufrutto vit. a Cappa Chfarina in Ales- can usufrutto vit. a Cyppa Cinra-Fraresta.
sandro moglie di te.trati Glovanni, dom. a Ciuseppa fu Alessandro, ecc., corin contro.
Turbiga.

Id. 21ÁGGA 103 - I.*osa Ocillna di Raffaele, nubile, dom, a To. frase-Sinti fla Áfafflifieffini di furtditáflatt,
rino, nubile, dom. a Torino.
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DEBITO d n0
Am are

rendita annua
1 2 3

Re \ 50 169607 7.610, 50 -

(1934;

P. N• 10353 500 -
6%

Cons. 3, 50 /o 813241 70 -
(1906)

Red. 3, 50 /, ( 188662 168 -

41934) ) 423600 1.050 -

I
Renditia 109172 3.000 -
6%

Cons. 3, 50 810793 1.246 -
t1906)

Red. 103545
.

14 -

Id. 127056 28 -

132623 80, 50
Id. 191873 24, 50

Id. 376415 1.400 -

Id. 228689 · 49 -

Id. 330707 112 -

Cons. 3, 50% 166683 70 -
(1906)

Id. 445554 TO -

Id. 677807 70 -

Id. 700801 to, 50

Red. 3, 50 /4 422538 -

(1934)

IL 422539 350 -

Id. 422540 350 -

Id. 338626 70 -

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

4 5

Frank Giacomo-Enrico fu Giacoma, minore sot-
to la p p. della madre Btilwiller Anna ved,
di Frank Giacomo, dom. a Barletta (Bari),
con usufr. vit. a Billwiller Anna fu Auf Blo
Ved. Frank Giacomo, dom. a Barletta (Bari).

Galleano Rcsa fu Giuseppe, nubtle, dom. in
S. Bartolomeo del CerŸo frazione del comu-
ne di Chiappa (Porto Maurizio).

Falssetti Domentca fu Francesco, ved. Paci.
'tico, dom. a Messina.

Guadagno Elisa, nubile, fu Giuseppe, dom. a
Fragneto Monforte (Benevento)).

Istituto per la Ricostruzione Industriale Bezio-
ne Smobilizzi Industriali con sede in Roma,

con usufrutto a favore di Cargnont Tina tu

Angelo, ved. Morgaght, dom i Milano.

Perrone Capano Carlo fu Attilfo, minore sotto
la p. p. della madre Cavallu Bosa di Carlo,
ved. Perrone Capano Allilio, dom. a Trani
(Bari).

Volpe Giovanni di Calogero.

Frank Giacomo-Enrico fu Giovanni-Giacomo,
minore sotto la p. p. della madre Billeviller
Alarianna ved, di Frank Giovanni-Giacoino,
dom. a Barletta (Bari), con usufr. vit. a
Billevf1ler Marianne fu Cristiano-ANilusto
ved. di Frank díovanni-Giadomo, dom, a
Barletta (Bari).

Galleano Alaria-Rosa-Angela, ecc., come contro.

Fals€lti Domenica. ecc. come contro.

Guadagno Elisa fu Giuseppe, &fnore sotto la
ttitela di Guadagno Angelo fu Nicola, dom. a
Fragneto Monforte (Benevento).

Istituto per la Ricostruzione Industriale Sezio-
ne Smobilizzi Industriali con sede in Roma,
con usufrutto a favore di Cargnoni Lucia-
Santina, ecc., come contro.

Perrone Capano Carlo fu Carmine-Attilio, mi-
nore sotto la p. p. della madre Cavalli Rosa
di Carlo, ved. Perrone Capano Carmine-Ate
tilfo, ecc., come contro. -

Volpe Giovanni tu Giuseppe.

Saltistro .Rosalia fu Antonio, minore sotto la
tutela di Salustro hitchele fu Antonio, do-
miciliato in. Torre del Greco (Napoli).

Sallustro llosalia fu Antonio, minore sotto la
tutela di Sallustfo hilchele, dort a Torre del

Greco.

Delfini f.orenzo fu Francesco, dom. a Sarzana
(La Spezia).

Rossi Leonardo. Elvira, Giuseppe éd 'Olga di
- Domenic<>, minori sotto la p. p: -del patire,
dom. a S. Cassiano frazione di Brisighella.

Fabrica Gaetano fu Achille, minore sotto la p.

p. della madre Corsi Alaria ved. Fabrica,
dom. In Milano.

Audiffregi Carlo-Vittorio fu Luigt. dom. .in
Ivreaí(ToŸirts)

Colombo Maddalena fu Gerolario, riubile, dom.
in Albissola Marina (Genova).

Bracco Emilla fu go, atti g, mog,lte di Brac-
co Giovanni, dom. a Clavesana (Cuneo).

Bracco Emilia fu Giovanni, ecc. cogne sopra.

Perotti Giuseppe fu Giovanni, 'dom. a Crova
(Vercelli), con usufrutto vit. a favore di
Decorti Maria fu Antonio, ved di Perotti
Carlo.

Perotti Giovanni fu Giovannt, dom. a Crova
(Vercelli), con usufrutto vital, come sopra.

Perotti Agostino fu Giovannt, dom. a Crava
(Vercelli), con usufrutto vititlU coine sopra.

Bisconti Maria-Concetta fu Benlamino, minore
sotto la p. p. della niadre Riiconti Itosaria

,

fu Giuseppe, ved. di Biscont Beniamino,
doin. a liofilefoni (lÁcce).

Intestazione come scpra, usnfrutto vitalizio a
Disconti Ilosaria fu Giuseppe, ved. Disconti
Beniamino, douL ic Monterout,

Salluhtro Rosalia fu Antonio, minore sotto la
tutela di Saldustro Alichele. ecc., come contro.

, Sallustro llosatia, etc., come.contro.

Delf1nl Annibale, ecc., come contro.

Rossi Leonardo, Ely1ra, Giuseppe ed Olga di

Angelo-Domenico, ecc., colue contro.

Fabbrica Gaetano fu Achille, minore sotto la
p. p. della madre Corsi Maria ved. Fabbrica
dom in Milano.

Judi/redi Carlo-Vittorio, ecc., come contro.

Colombo Marfa-Maddalena-Angela, ecc., come
contro.

Bracco Paolina-Emilia, ecc., come contro,

Bracco Raolina-Emilla fu Cfo-ItattistŒ, ecc.,
. como contro.

Perotti Giuseppe fu Glovanni, dom a Crova
(Vercelli) con usufru1to vit a favore di
Decorte Maria-Orsola fu Antonio ved. Perotti
Carlo.

Peroitt. Giovanni fu Giovanni, dom, a Crova
(Vercelli) con usufrutto vital., come sopra.

Perotti Agostino, in Giovann1,. dom. a Crova
(Vercelli), con usufrutto vitalizio come sopra.

Risconti Maria-Òóncetta fu BenDímino, mÍnore
sollo la p. p. della madre insconti Maria-

Rosaría, ecc.. como contro.

Intestazione come sopra, usufrutto vitanzio a
Disconti Maria-Rosaria, ecc., come contro.
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DERITO Nt;3ticnn Arnri are
INTEST1ZIOKV DA RETTIFICAllE TKNOllE DELLA RETTIFICAdi irritione Iondita antina

1 2 3 4 5

Cons. 3,!!0 814700 800 - De Biase Gaetana fu Giuseppe. minore sotto De Riase Atarin-nationa fu Frontesto, gitonre
10011 la p. p. dela madre Pelosi ilaria-Itosa di sotto la pp deMa madre 1*eigs; Maria upsa

Giovanni, ved. di De Blase Ginseppe, dom. di Giovanm ved. di De Biase Fran¢exco,
in Castelnuovo Superiore (Polenza). ecc., conio contro

Reil. 0
201390 2.016 - Kramer Corr:nto d¡ Ermanno. minore sotto Kramer Corrado di Adol/0, ecc., come COntt0.

la p. p. del padre, dom. a Roma.

Rendita |
47õ72 i.>.... GRIniti Angela fu Francesco, meglie di (1100111 Galloffi Angfoleffa, ecc., come contro.

òg i 47573 985 - Luigi fu Antonio, doin. a Cura Caspignano
47571 585 - (Pavia)

801880 LS,50 . Datolt; -togela fu t rancesco, moglie di Ilicotti Gallotti Angioletta, ecc., come contro,
Cons. 3.50°/, 504881 7 -- j Luigi, dotu. * Cura Carpignano (i*avia}.

1906 804881 2T!, 50 |
806351 31, 50 i

11, T. N. 435 1,023 - Pelizzarl Benita in Fnlitio. minore Sotto la p. Petizzart frentifella, ecc., come contro.
Serie 1941 p. della tradte natulobsi Elvira.

Ikd. 3,50% 167658 100 - Tiretti i ranceseo. ANoniena o Nintia-Antonta, Tirelu Francesco, Antonietta o Maria-Antoni4.
JUR

. Anna-Maria ed Ajessandro Fu Alessandro, uti- Anna-Maria ed Alessaudat, ecc., coine contrG.
unri sono in p p delig madre Chiart Utu.
seppina fu Gmstiniano, ved. Tirelli, dem. a
Parma. Con usufrutto a favore della detta

signora €hiari.

Id. 152038 31,50 Pia I;enoreffa fu , oreto, minore sotto la 9. p· Pia Ataria Gerareffa fu Loreto. minnre sotte
deltu madre Andretteet Gaeluna, ved. di Pia la Op delhe madre Andreuert Alartri- Gas•
f.oreto, dom. n f*ttinisco (Caserta)- Idros, ece, come contro.

Cona 3..500, 4ß0070 3ë - Montesano Anna-Jturfe-Itomita di Donato, ino• Montesano Anneromrie, ecc., come e0Biro.
gggy

°
= \ gue di Pandaße Luigi, dom. in Gallicchio
I 4WUil 35 - (Potenza).

619025 35 - Montesano fromria di Bonato, mogHe di Pan- Montesano Annarmarla, oce , come contro,
Id• dolfo Unigi fu Giovanni, dom. in Gaulechio

90 35 - ti*otenza).

A termini dell art. Ifi7 det regolameido generate sui Debito pubblien approvato een it decreto 19 febbraio 19H. n. 298. at difnda
Cinink¡HB puS$tt HVerVI ilitt'it'SSt! fitti, (rnácurSit 11(4 triese últiin 4044 GPHA j rinut pubbMeettinn<• •lt ¶HP9tt AVVISO, (•VO 11011 ßÍntto ¾ia(O

noliticate opposizioni a questa t>irezione generale, is intestatientsuddette saranno conte sopra rettificate

ilmua, addi 15 gennato 1937 Anno NV, il 417eñore geneTaf¢: l'UIENZA.

( 203 )

MINISTERO DELI,E FINANZE
DIREZIONE CENERAL€ BEL DEBITO Pt1BELICO

(Unica puhuura:ione). Billida per alienazione di rendite.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'AttforitA competente. giusta 11 disposto dell'art. In del testo
unico delle leggi sui i)ehito pubblico, approvuto con it decreto 17 fugü0 1919, n. .5%, senza che i corrispondenti rettificati abbiano po-
tuto essere ritirati dalla circólazione, si notilleache, ni terinini de:tarticolo 101 del regolamento generate approvato con it, decreto
19 febbraio 1911, n..296, le iscrizioni furono annultate e che 1 iglativi certilleati sono divenuti di ninu valore.

AMMONTAILE
CATVGURIA NU3tEItO dens

del della INTRSTAZIONI DELLE ISCitiZIONI rendita anung
delda terrizione di cinaruns

t
iscrizione

Cons. 5% (Littorio) 69433 Consolario Giuseppe fu Tommaso dom. a Guardia Lombardi (Avellino).
Ipotecata...............L. 620-

Cons. 3,59 (1900} 668855 Intestata come la precedente, lpoterata . a 210 --

Red. 3,53¶, (1934) 18ã081 Forsini Giuseppe di Liborio dom. a Gutrignano del Capo (Lecce). Ipoteesta. • 815 -

Roma, addi li gennaio 102 - Anno XV 11 direttore generalf : POTE.NZA.

(354)
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ISRETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
Cooperativa Euracea di Termini Imerese in liquidazione.

L'anno 1937-XV, 11 giorno 16 del mese di febbraio ed alle ore 11
in Termini imerese nei locali al primo piano del palazzo della
Banca Cooperativa Euracea in liquidazione si sono riuniti i signori
comm. dott. Alfredo Picciotto, rag. cav. Agostino Battaglia, Formusa
Salvatore ed ing. Geraci Salvatore.
Il signor comm. Alfredo Picciotto legge la lettera raccomandata

della spett. Filiale di Palermo della Banca d'Italia con la quale
vengono rimesse le copie del decreto n. 100 di S. E. 11 Capo del Go-
verno del 30 gennaio 1937 col quale viene sostituita alla liquidazione
ordinaria in corso della Banca Cooperativa Euracea di Termini Ime-
rese la procedura speciale di cui al titolo i II, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e del provvedimento del Go-
yernatore della Banca d'Italia, Capo dell'Ispettorato, emesso alla
data 30 gennaio 1937 e col quale viene nominato conunissario liqui-
datore il comm. Alfredo Picciotto e membri del Comitato di sorve-
glianza i signori rag. Battaglia Agostino, Formusa Salvatore ed
ing. Geraci Salvatore.

Il comm. Picciotto comunien inoltre che ai sensi della disposi-
zione contenuta alla lettern b) dell'art. 58 del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936 occorre che il Comitato di scrveglianza nomini il suo
presidente.

I membri del Comitato di sorveglianza nominano il componente
del Comitato stesso rag. Battaglia Agostino, presidente del Comitato.

Letto, approvato e sottoscritto:

Dattaglia Agostino - Formusa Salvatore -
(593) Geract salvatore.

CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga del termine per la presentazione del progetti tipo
di edifici politico=doganall-turistici nei valichi di confine.
Il termine utile per la presentazione dei progetti tipo di edifici

politico-doganali-turistici nel valichi alpini, di cui al bando di con-
corso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 33 del 10 feb-
braio 1937-XV, è prorogato fino alle ore 12 del giorno 10 aprile 1937.

Roma, addl 19 febbraio 1937 - Anno XV

(529) Il 3/inistro: COBOLI.I-GIGLI.

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a premi in danaro per la migliore organizzazione
della vendita del pesce congelato.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Vista la legge 13 aprile 1933, n. 397;
Visto 11 testo unico delle leggi sulla pesca, approvato con R.

decreto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Ritenuta la opportunità di dare al consumo del pesce congelato

un maggiore incremento;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso a n. 60 premi in denaro a favore delle ditte
commerciali le quali, nel periodo dal 15 dicembre 1936 al 31 agosto
1937, abbiano organizzato nel modo migliore la vendita del pesce
congelato, ed impiantato un banco frigorifero alto a garantire la
buona conservazione di tale prodotto, in esercizi pubblici di riven-
dita al minuto.

Art. 2.
I premi saranno divisi in due categorie, a seconda della capa-

cità del banco frigorifero impiantato, e precisameme:
a) trenta premi da L. 800 per banchi frigoriferi della capacitA

non inferiore a me. 0,75 e non superiore a me. 1,20, nei quali pos-
sano conservarsi quantitativi di pesce non inferiori a L;c. 50;

b) trenta preini da I
.
1000 per banchi frigoriferi di capacità

superiore a quella della categoria precedente.

Art. 3.

Per entrambe le categorie, i banchi frigoriferi dovranno soddi-
stare alle seguenti caratteristiche:

1. Il gruppo frigorifero sarà del tipo automatico, completo di
generatore, condensatore, evaporatore, teleruttore-servoulotore, ter-
mo6tato.

11 concorrente è tenuto ad indicare, per ciascuna di queste parti
dell'impianto, il tipo costruttivo e le caratteristiche di funziona-

mento, nonchè la potenza frigorifera resa, la potenza elettrica as-

sorbita, la qualità del fluido intermediario ed ogni altra notizia
necessaria alla migliore conoscenza degli inipianti e degli appa-
recchi.

Dovrà essere assicurato 10 sbrinamento delle serpentine evapo-
ratrici ed evitato ogni pericolo di fuga dellintennediario nellinterno
del banco.

2. Mediante semplice manovra del termostate si dovranno

potere ottenere in tutti i piani del banco temperature di regime
comprese fra 0 gradi centigradi e meno 10 gradi centigradi, quando
quella esterna è di più di 35 gradi centigradi.

3. La minima temperatura interna di regime, cioè meno 10

gradi centigradi, sarà raggiunta entro cinque ore dal momento in

cui sarà compiuto il caricamento del banco con pesce a temperu-
tura normale e di media grandezza.

Le altre temperature di regime, comprese tra 0 e meno 10 gradi,
saranno ottenute in periodi adeguatamente inferiori alle cinque ore.

Durante il periodo di avviamento gli sportelli del banco do-
Vranno essere tenuti chiusi, ma, raggiunto il regime, essi potranno
essere aperti e manovrati per il tempo strettamente necessario a

togliere o introdurre la merce. Sarà consentito per queste opere-
zioni un aumento medio del 10 per cento sulla teinperatura di

regime.
4. Il banco dovrà essere lavabile internamente a getto di ma-

nichetto in ogni sua parte; particolare cura sarà posta alla elinti-

nazione delle acque di lavaggio, di shrinamento delle serpentine
e di scolo del pesce, evitando sopratutto che possa arrecarsi danno

alcuno allo isolamento.
5. Il concorrente indicherà la qualitA e lo spessore dell'isoin-

mento impiegato partitamente per le pareti, il fondo e per il piano
superiore. Il rivestimento interno dovrà essere eseguito in maniera
che nessuna traccia di acqua e di uniidità possa arrivare al inate-
riale isolante.

Art. 4.

Costituiscono elementi di giudizio, oltre la perfezione tecnica
del frigorifero:

16 l'aumento percentuale nelle vendite realizzate nel periodo
di tempo di cui all'art. 1;

20 l'attrezzamento della rivendita, sia in relazione alle carnt-
teristiche estetiche, che all'igiene nella manipolazione del prodotro;

3e l'ubicazione della rivendita rispetto al rione ciittadino nel

quale è situata, alla popolazione del Comune, al consumo media,

nel Comune stesso, di prodotti ittici, ed alla distanza del medesimo
dai centri pescherecci.

Art. 5.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste (Direzione generale agrico3tura) domanda di
ammissione al concorso su carta da bollo da L. 6 entro il 31 apo-
sto 1937.

Entro il 30 novembre 1937 le ditte concorrenti dovranno for per-
venire una relazione intorno alla attività svolo, monita di cichia-
razione di conferma delle rispettive autori comunali.
Il Ministero ha facoltA di disporre qualsiasi ulteriore accerta-

mento circa l'attività dei concorrenti.

Art. 6.

I premi saranno conferiti dal Ministero su proposta di una
speciale Commissione, da nominarsi dal Ministern stesso.

E' condizione indispensabile per conseguire il premio che la
ditta vincitrice risulti in eÏIicienza alla data di assegnazione del
premio stesso.

Art. 7.

La spesa per 11 pagamento dei premt, che ascende a L. 50000
verrà imputata al cap. 80 del bilancio di questo Ministero dell'eser-
cizio in corso.

li presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 11 gennaio 1937 - Anno XV

(597) Il 3tinistro: nossosr.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI ItAFFAELE, gerente
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